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La seduta è aperta alle ore 10.

CAR1VIAGNOLA, Segretario, dà leUwl'a del
p1'ocesso verbale della seduta del 2 aprile, che
è a,pprovato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Caporali per giorni 2, Ceroml per
giorni 2.

Se non vi sono osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

frasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

«Disciplina delle posizioni di >comando del
p€r:sonale delle SE.PR.AL., temporaneamente
distaccato a prestare servizio pressai le Ammi~
nistrazioni dello Stato» (451);

«Autorizzazione della, spesa stra:ordinaria
di lire 500 milioni nell'esercizio finanziario
1953~54 per la traslazione e sistemazione delle
salme dei Caduti fuori del territorio metro.po~
litano in dipendenza della guerra 1940~45»
(452) ;

« Autorizzazione ,deUa spesa relativa ai ser~
vizi di diramazione di comunicati e notizie
degli organi centrali e periferici del Governo,
di trasmissione ai medesimi di notiziari na~
zionali ed esteri e di trasmissirene di notiziari
da e per l'estero negli esercizi 1951~52 e suc~
cessivI da parte dell' Agenzia nazionale stampa
associata (A.N.S.A.)>> (453);

«Devoluzione a favore dell'Opera nazionale
di assistenza per gli orfani dei militari di
carriera de]l'Esercito delle ritenute sulla, paga
dei graduati e militari di truppa dell'Esercito
puniti» (454);

« Autorizzazione della spesa di lire 660 mi~
lioni, in due esercizi, per la costruzione di
un edificio da adibire a sede di uffici statali
su di un'area demaniale sita in Roma, via
Baiamonti» (455);

«Aumento della paga degli allievi carabi~
nieri, allievi finanzieri, aUievi guardie di pub~
blica sicurezza e allievi agenti di custoldia»
('!56) ;

«Cambiamento d~lla ,denominazione della
medaglia mauriziana per il merito militare di
dieci lustri in quella di medaglia mauriziana
al merito di dieci lustri di carriera militare
e norme per 11 conferimento della decora~
zione >~ (457);

,~Dispo,sizioni integrative e modificative
della legge 13 febbraio 1952, n. 50, sulle im~
prese industriali, clolffimerciali ed artigiane
colpite da pubbliche calamità» (458) ;

« Ulteriore Ispesa di 300 milioni di lire, per
l'incremento di ricerche scientifiche e speri~
mentazioni ai fini industriali» (459);

«Trattamento economico dei militari di
truppa dell' Arma dei carabinieri e de'l Corpo
della guardia di finanza, richiamati o tratte~
nuti in servizio da data anteriore al 16 set~
tembre 1945» (460).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distnbuiti e assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati
presentati, i seguenti disegni di legge, di ini~
zIativa :

dei senatori Minio, Albert'i, Lussu, Spano,
Bitossi, Donini, Massini, Leone, Mariani e
Fedeli:

« Per lo sviluppo del porto d, Civitavecchia »
(450) ;

del senatore De Luca Angdo:

« Provvidenze a favore delle zone disastrate
dalle nevicate dell'inverno 1953~54 nella pro~
vinci a di Chieti» (461).

Q:Iesti disegni di legge saranno stampati,
distrIbuiti e assegnati alle Commissioni com~
petenti.
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Deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione speciale.

DE LUCA ANGELO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

DE LUCA ANGELO. Vorrei pregare la Pre~
sIdenza di assegnare il disegno di legge n. 461,
da me presentato, alla Commissione speciale
che ha già esaminato provvedimenti analoghI
per la Calabria e per le altre regioni dal1neg~
gIate dalle alluvioni.

PRESIUENTE. Non essendovi ossenazioni,
la sua richIesta s'intende approvata.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono state
presentate le seguenti relazioni:

a nom~ della 3a CommissIOne p('rma!lcn~~;
(Affari esteri e colonie), dal senatore Gen!ll
sui disegni di legge:

« EsecuzIOne dell'Accordo tra la RepubblIca
Italiana e la Repubblica popolare federat1va
dI Jugosla7ia in mer:to ,'ti bf'ni, dir~tti E'd ~n~
teressi italiani in Jugoslavia, firmato a Bel.
grado il 23 maggio 1949» (81); e «Approva~
7.ione ed esecuzione dei segupnti AccordI (;on~
dusi a Rom;), tra Il GO'v'erno della Rept~bbhca
Jtali:.ma ed iJ GO'lemo della repubblica popol2 re
rederativa di Jugoslavia, il 23 dicembre 1950:

a) Accordo concernente il regola'llen to
delle obbligazIOni reciproche di caratterf: eco~
nornico e finanziario dipendenti dal Trattato
di pace e daglI Accordi successIvi;

b) Accordo per il regolamento di alcilne
questioni relative alle opzioni;

c) Accordo conc(>l'nente la ripartizione de~
gli archivi e dei documenti di ordine ammin]..

strativo o di interesse storico riguardanti i
territori ceduti ai termini del Trattato di pace;

d) Accordo concernente il regime di pro~
tezione dei diritti di proprietà letteraria ed ar~
tistica;

e) Accordo per il regolamento di alcune
questioni in materia ferroviaria, previste da~

gli articoli 1 e 2 dell' Accordo di Belgrado 111
data 18 agosto 1948;

f) Protocollo di [ìrma» ~337);

dal senatore Cerulli 1re11i sul disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sullo statuto dell'Organizzazione del Trattato
N ord~Atlantico, dei rappresentanti nazionali e
del personale internazionale, firmato a Ottawa
Il 20 settembre 1951» (258);

dal senatore Ciasca sul disegno di legge:

«Approvazione ed esecuzione dello scambio
dI Note effettuato a Roma, tra l'Italia e la

, Svezia, il 17 giugno 1952, per l'estensione alla
Villa San Michele di Capri delle agevolazioni
iiscalI già accordate alla sede delrIstituto di
SvezIa in Roma» (295).

a nome della 'la Commissione permanente
(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecomu~
nicazioni e marina mercantile), dal senatore
Buizza sul disegno dI legge:

«Autorizzazione della spesa di lire 10 mi~
liardi per la prosecuzione delle opere pre'liste
dalla legge 31 gennaio 1953, n. 68, concer~
nente la sistemazione dei fiumi e torrenti»
(363).

Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di legge saranno
iscrItti all'ordine del giorno di una delle pros~
Sllle sedute.

Concessione di proroga
per Ja presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che, con lettera
in data 2 aprile, il Presidente dell'8a C'ommis~
sione permanente (Agricoltura e alimenta~
zione) a nome della Commissione, ha chiesto,
ai sensi del secondo comma dell'articolo 32 del
Regolamento, che il Senato conceda un nuovo
termine per la presentazione della relazione
sul seguente disegno di legge: «Autorizzazio~
ne della spesa di lire 2 miliardi e 500. milioni
per nuovo apporto statale alla Cassa per la
formazione della piccola proprietà contadina»
(285), d'iniziati'va dei senatori Carelli ed Elia.
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Propongo, pertanto, che sia concessa una
proroga di due mesi per la presentazione della
relazione sul disegno di legge anzidetto.

Poichè non si fanno osservazioni, iale pro~
roga si intende accordata.

~resentazione di Convenzioni.

PRESIDENTE. Comunico che Il Ministro
d~lla marina mercantile ha presentato, ai sensi
dell'articolo 4 della legge 5 gennaio 1953, n. 34,
le seguenti Convenzioni:

ConvenZIOne con la Società per aziom «SI~
rena» SIcula Regionale di navigazione, con
sede III Palermo, per l'esercizio dei servizi
postalI e commerciali marittimI sovvenzionatI
dI carattere locale del settore «D» ~ Isole
EgadI, Pelagie, Ustica, Pantelleria. (Appro~
vata con decreto del Presidente della Repub~
blIca 9 dicembre 1953 e pubblicata nella Gaz~
zetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 1954);

Convenzione con la « Navigazione Toscana »

Società per azioni, per l'esercizio dei servizi
postali e commercial i marittimi sO'lvenzionati
di carattere locale del settore «A» ~ Arclpe~

lago Toscano (Approvata con decreto del Pre~
sidente della Repubblica 9 dicembre 1953 e
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 13
gennaio 1954);

Convenzione con la Società per azioni « N a~
visarma» Compagnia Siciliana Manttima con
sede in Messina, per l'esercizio dei servizi po~
stall e commerciali marittimi sovvenzionati
di carattere locale del settore « C » ~ Isole Eolie
(Approvata con decreto del Presidente della
Repubblica 17 dicembre 1953 e pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 31 dell'8 febbraio
1954) ;

Convenzione con la Società «Partenopea»
di navigazione S.P.A.N., Società per azioni per
l'esercizio dei servizi postali e commerciali
marittimi -sovvenzionati di carattere locale
nel settore «B » ~ Isole Partenopee e Pontine
(Approvata con decreto del Presidente della
Repubblica 27 dicembre 1953 e pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 48' del 27 febbraio
1954).

Per Io svolgimento di pna interpeHanza.

SPEZZANO. Domando dI parlare.

PRESiDENTE. Ne ha facoltà.

SPE,ZZANO. Onorevole PresIdente, sono
davvero mortificato di dov~r 'Illsistere ancora
perchè Il Ministro del tesoro si decIda, una
buona volta, a rIspondere alla mia Illterpel~
lanza suglI scandalI della Cassa di RIsparmio
presentata nel mese di luglio e svolta nel mese
dI nO~lembre. Il Ministro si è impegnato a fare
delle indagini. Le ha fatte o non le ha fatte
queste inda.gini? È un mio diritto insistere
perchè il Ministro venga a dare la risposta.
Non si tratta di una comune interpellanza,
perchè è uno deglI scandalI peggiori che sono
stab denunziati qui dentro: riguarda un caso
di malcostume gravissimo. Possibile che. anche
in questo momento il Ministero del tesoro vo~
~'lia agire in moclo tale da coprire anche que~
sto scandalo? È una domanda che pongo.

PRESIDENTE. Senatore Spezzano, solleci~
teremo senz'altro Il Ministro del tesoro a dare
una risposta. Se fosse necessario, ella potreb~
be chiedere al Senato di fissare la data dello
svolgimento.

SPEZZANO. Onorevole Presidente, non vor~
rei arrivare a questo.

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
dI Stato per l'interno, qui presente, potrebbe
rIferire la sua richiesta al Ministro interes~
sato.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Non mancherò di farlo.

\

SPEZZANO. Onorevole Presidente, vorrei
che l'interpellanza fosse svolta in questa set~
bmana, prima cioè delle ferie pasquali.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svo}gi'mento di interrogazioni.

Prima che esso si inizi, desidero pregare gli
onorevoli colleghi di contenere le loro repliche
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entro l lImiti regolament~ri, in modo da con~
sentIre che SIano svolte tutte le interrogaziom
iscritte all'ordine del giorno, poichè altrimenti,
data la ristrettezza del tempo dedIcato alle in~
terrogaziom ~ un'ora alla settimana ~ non
sarebbe possIbile a tutti glI interroganti dI
avere la risposta.

La prima interrogazione all'ordine del gIOrno
è quella del senatore Danim al .lYl1mstro della
pubblica istruzione, conc8rnente la tutela della
Tlla Appia AntIca (87).

L'onorevole Mimstro si tIserva di rispon~
dere ampiamente a questa interrogazione nel
dIscorso di replica sul bilancio della Pubblica
IstruzIOne. Nel caso in cm il senatore Domm
non fosse soddlsiatto della risposta, l'mterro~
gazIOne verrebbe svolta m una seconda suc~
ceSSlva.

DONINI. D'accordo.

PRESIDENTE. L'interrogazione è pertanto
per: il momentO' rinviata.

La seconda interrogazione è dei senatOrI
Alberti e Minio al Mmistro dell'interno. Se ne
dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Per sapere se cornsponda a verità che il
Commissario inviato dal prefetto di Viterbo
ad ammmistrare l'Ente comunale di assisten~
za di Vallerano intende concedere in affitto
alla Commissione Pontificia di AssIstenza ~ e

fra l'altro per una somma irrisoria ~ un edi~

ficio costruito dallo stesso Ente comunale e de~
stinato a nuova infermeria del paese, essendo
inutilizzabili ormaI i vecchI locali già adibiti a
tale uso, cosa che non ha mancato di suscitare
le più vive apprensioni della popolazione e
della Amministrazione comunale, e costitui~
rebbe atto inammissibile di prepotenza e fa~
ziosità, apparendo così evidente a tutti che il
Commissario prefettizio è stato inviato ad
amministrare l'E.C.A. appositamente per met~
tere in atto tale sopruso» (115~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
dI Stato per l'mterno ha facoltà di rispondere
a questa interrogazione.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. L'E.C.A. di Vallerano ammmistra, ira
l'altro, un « Lascito RiccIardi» le cui rendIte,
secondo la volontà del fondatore e lo statuto
dell'Ente, vanno destinate per non meno di un
terzo alla assistenza dell'infanzia e pel rima~
nente nel concorrere al mantenimento di un
ospedale.

Da un'ispezIOne esegmta da un funzionano
della Prefettura risultò che l'AmministrazIOne
ordinaria dell'E.C.A. violava le prescriziolll
del testatore e dello statuto. Infatti per l'assi~
stenza all'infanzia da7a un contributo di sole

.lIre 10.000 all'Asilo infantile; dava invece :.m
contributo di ben lire 1.200.000 all'ospedale;
ed anzi si proponeTla dI trasfenr l'ospedale In
cm n~1070 locale il cm completamento e la cui
iut!lra manutenzione risultava addintbra im~
possIbile rispetto alle disponibilità finanziarie.

Tn base a queste rIsultanze, il Prefetto con~
::erì al fu.nzionario inquirente poteri commis~
sariali e questi stabIlì ~ perchè fossero rispet~

tate le prescrizioni del fondatore e dello sta~
tuto ~ di adibire il nuo~vo locale a colonia per~
manente per l'infanzia, affittandolo l)er un con~
gruo canone alla Pontificia CommissIOne dI
Assistenza di Viterbo. Il canone è stato deter~
minato in annue lire 500.000, somma che è
stata ritenuta congrua dall'UfficIO tecnico era~
riale di Viterbo. Il Comitato provinciale di
assistenza e beneficenza ha approvato, il 2 feb~
!:;raio, la delibera del CommissarIO.

Le entrate del « Lascito Ricciardi », compre~
so il canone di lire 500.000, dovranno d'ora in
poi venir destinate come prescritto dal testa~
tore e dallo statuto, e non altrimenti.

L'ospedale ~ al cui mantenimento il lascito
deve (ripeto) solamente concorrere, dopo aver
destinato almeno un terzo delle sue rendite
nell'assistenza all'infanzia ~ continuerà a fun~
zionare negli attuali locali, posti al centro del~
l'abitato di Vallerano, che sono stati migliorati
con una spesa di oltre lire 300.000 nell'anno
decorso e che verranno di anno in anno ancora
migliorati.

PRESIDENTE. Il senatore Mimo ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

MINIO. CO$icchè, stando alla risposta del~
l'onorevole Sottosegretario, a ValI erano tutto
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sarebbe in regola. L'Ente comunale di assi~
stenza ha costruito un nuovo edificio per adi~
birlo a nuova sede de]l'ospedale; quando l'ospe~
dale sta ,per trasferirsi nella nuova sede, il pre~
fetto nomina un Commissario prefettizio, il
quale è in carica nientemeno che dal gennaio
del 1953; e questi, arrivato sul posto, affitta
per dieci anni i locali alla Pontificia Commis~
sione di assistenza, non per 50'0 mila lire come
affermato dal SottosegretariO', ma per 15'0 mila
quale prima deliberazione salvo poi, susrcitato lo
scandalo e venuta la mia interrogazione, ad
a~mentare il canone a 5'0'0mila lire. Il che sta
anche a dimostrare con quanta leggerezza E'
disonestà si procede in questa materia. È in~
fatti evidente che fra la prima deliberazione
di un ,canone di 15'0 mila lire e la seconda di

5'0'0 mila lire c'è troppa rimarchevole diffe~
renza per attribuirla ad un semplice errore.

Si tenga presente che già nel 1912 un Com~
missario prefettizio ~ éhe allora gestiva la
Congregazione di carità (oggi ,E.C.A.) di Val~
lerano ~ in una deliberazIOne decideva di ap~
provare il ,progetta del nuovo ospedale, dato
che il vecchio edificio era in condizioni da non
poter più rispondere allo scopo. Nel 1912 si
constatava che il vecchio edificio, adibito ad
ospedale, non poteva essere più adoperato a
questo uso ed era necessario farne uno nuovo.
Sono passati quarant'anni, finalmente il pro~
getto è stato realizzato, l'edificio nuovo è stato
costruito. A questo punto la Prefettura fa pre~
sente all'Ente comunale di assistenza i:he
l'ospedale può benissimo continuare a rima~
nere nel vecchi0 edificio, mentre a Vallerano s,i
scopre che vi sono molti bambini tubercolotici
che starebbero bene nel nuovo edificio e ci si
ricorda che nel lascito si diceva che un terzo
deile rendite doveva essere utilizzato per l'in~
fanzia bisognosa. A questo si doveva e si po~

te'Va provvedere altrimenti e al Prefetto non
sarebbe mancato modo, negli anni precedenti,
di intervenire 'per richiamare l' Amministra~
zione dell'Ente comunale di assistenza su que~
sto punto. Senonchè, l'edificio nuovo fa gola
alla Pontificia Commissione di assistenza, per
cui il funzionario di Prefettura inviato sul
posto il 2 febbraio 1953 cornI::' Commissario,
con il suppletivo assegno di trentamila lire
al mese, mentre ai Sindaci si negano le più
meschine indennità, per andarvi due o tre

volte al mese, deliberò in data 18 ottobre 1953,
cioè dopo otto mesi, di affittare per dieci anni
l'edificio alla Pontificia Commissione di assi~
stenza nOonper 5'0'0mila lire ma per 15'0 mila
lire all'anno.

Ho~ qui con me il testo della deliberazione
del Commissario prefettizIO nella quale si dice
che la Pontificia Commissione di assistenza ri~

I ceve l' edì 3.cio in afiìtto per dieci anni e si ob~
bliga a pagare all'Ente Ricciardi ~ che non
esiste perchè Ricciardi lasciò la sua eredità
all'Ente comunale di assistenza ~ un fitto
annuo di 15'0 mila lire. Che l'Ente Ricciardi
non esista è dimostrato dal fatto che il testa~
tore nel suo testamento nominava: «erede
la Congregazione di Carità eli Vallerano, ,con
l'obbligo di destinare il terza deHe rendite
all'infanzia bisognosa e il resto al manteni~
mento dell'aspedale ».

Comunque sia, dopo la denuncia dello scan~
dalo delle 15'0 mila lire annue, il Prefetto in~
dusse il Commissario a modificare la sua deli~
berazione e in data 18 ottobre il canone di
affitto fu portato a lire 5'0'0mila annue, dimo~
strazione della serietà e dell'onestà di questo
Commissario inviato a sostituire i «cattivi
amministratori» e di came si curano ,gl'inte~
ressi di un Ente soggetto a controllo!

Come se non bastasse, a questo punto, viene
nominato un altro Commissario per fare il
bilancio dell'E.C.A., messo nell'impossibili'ta
di funzionare, con altre indennità e rimborso
spese; questo per un Ente che ha un bilancio
di tre milioni!

A cose di questo genere non si dOTlrebbe ri~
spondere con la semplice lettura di note, non
so da chi scritte.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l"in~
terno. Scritte da me.

MINIO. Allora lei non sapeva che la prima
deliberazione era per lire 15'0 mila e se ha
scntto, ha scritto solo in base a quello che le
è stato riferito, senza prendere esatte infor~
mazioni. Le pare giusto, compatibile con la
dignità degli amministratori, con l'autonomia
degli Enti locali che un Ente il quale ha co~
druito un nuovo ospedale nel momento in cui
si tratta di utilizzarlo si vede arrivare un
cOlmmissario, che lo affitta alla Cammissiane
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pontificia, e per una somma. irrisoria? I Com~
missari non hanno il potere di fare e disfare
a loro piacimento, annullando il deliberato di
una AmministrazIOne e di impegnare il patri~
mania di un Ente. Questo è un episodio di ar~
bitrio, di malcostume. La cittadinanza dopo
tanti anni veniva a disporre di un vero ospe~
dale e se ne vede privata dall'arbitrio del pri~
ma venuta. Se si voleva far qualcosa per l'in~
fanzia lo si doveva fare nei dovutI modi, senza
violare quanta era stato già deciso, per favo~
l'ire, a spese dell'E.C.A. e della popolazione,
la Pontificia Commissione di assistenza.

In ogni caso è bene che la Pontificia Com~
mISsiane l'icardi che essa, se la farà, firmerà
un contratto con un Cammissaria che ha abu~
sato dei suoi pateri e commessa atto illegit~
tima e di favoritismo, e con un Ente ~ il co~
SIdetto Ente Ricciardi ~ che nan esiste, per~
chè il solo legittimo proprietaria del lasdta è
l'Ente comunale di assistenza. Questo contrat~
ta, se avverrà malgrado la nostra denuncia,
non sarà mai riconosciuto dai legittimi am~
ministratori e dalla popolazione di Vallerano.

la vorrei pregare l'anorevale Bisori una
volta tanta di non coprire, come si fa sempre,
la responsabilità di questo Prefetta faziosa, di
intervenire per ristabilire il diritta violato, di
far presente una buona volta a questi funzia~
nari che essi hanna il dovere di rispettare
la legge, e di ricordare lara che di questi atti,
se non ne rispondono oggi, ne risponderanna
certamente domani. Nai abbiamo buona me~
moria.

BISORI, Sottosegretar£o di Stato per rin~
terno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Io sento troppo spesso ripetere che le
risposte alle interrogazioni sono scritte dagli
uffici e vengono da noi lette meccanicamente.
Io tengo a precisare che, per riguardo al Par~
lamento, le risposte alle interrogazioni vengono
stese dai Sattasegretari. E quindi invito gli
onorevoli interroganti di tutti i partiti a non
sostenere un rilievo che è infondato.

PRESIDENTE. Seguono due interrogazioni
del senatori GervasI e Asaro al .Ministro del~
l'mterno.

Poichè si riferiscono ad argomenti affini,
propongo che SIano svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane sta~
bIlito.

SI dia lettura delle due interrogazioni.

CARMAGNOLA, Segretar'io:

«GERVASI. ~ Al Ministro dell'1~nterno.
Per conoscere quali sono stati i motivi che
hanno indotto Il ComItato centrale del soccorso
invernale a dare ai prefetti, ed in modo spe~
CItiCOal prefetto di Arezzo, dIsposizioni se~
condo le quali il sindaco è membro e non pre~
sidente del ComItato comunale per il soccorso
invernale. È ovvio che tale procedura è con~
traria allo spirito e alla lettera di disposizioni
legislative, capovolge princìpi e prassi, creando
l'assurdo che il Sindaco, presidente del Con~
siglio camunale, organo che nomina nel suo
seno la Commissione dell'E.C.A. investIta in
questo caso di esercitare anche la funziane di
soccarso invernale, debba essere membro di un
Comitata del quale eglI, quale capa dell' Ammi~
nistrazione comunale, ha Il controllo per il buon
funzionamento. D'altra parte, mentre tale as~
surdo menoma il prestigia e l'autorità del Sin~
daco, danneggia anche il buon andamento della
-raccolta dei fondi, riducendo evidentemente
l)attività concreta del cittadino il quale per sue
peculiari qualità, per la fiducia e la stima della
cittadinanza è stato eletta a primo cittadina
del Comune. Per tali ragiani sommariamente
enunciate l'interrogante chiede all'onore1ole
Ministro dell'interno quali provvedimenti in~
tenda prendere per modificare l'assurda di~
sposi-zione» (163);

«ASARO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Perchè voglia riferire se conosce le istruzioni
impartite dal prefetta di Trapani con circolare
del 18 novembre u. s. relativamente alla costi~
tuziane e funzianamenta dei Comitati comu~
nali per il soccorsa invernale, istruzioni con le
quali, fra l'altro, si prescrive che detti Cami~
tati debbana essere presieduti dai presidenti
degli E.C.A. ».

« In caso affermativa il Ministra interragato
varrà fare sapere se candivide la strano cri~
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terio imposto dal suddetto funzionario e per
il qUiblle,quanto meno, si tenderebbe a meno~
mare la di'gnità ed il prestigio della carica del
primo cittadino di ogni Comune; mentre se,
come è auspicabile, disapprova tale criterio,
vorrà informare se ritiene il caso di richia~
mare il predetto funzionario a più doverosa
atteilzmne tutte le valte che deve affrantare
questIoni che riguardano il prestigia e le pre~
ragative dei capi delle Amministraziani dema~
craticamente eletti» (179).

PRESIDENTE. L'anarevale Sottasegretario
di Stata per l'interna ha facaltà di rispandere
a queste mterragaziani.

EISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. La direttiva di cui gli anarevali inter~
raganti si dalgana è cantenuta nella circalare
mimsteriale 20 navembre 1953, n. 23882/7 can
cui furana impartite istruziani per la campa~
gna saccorsa invernale 1953. La minuta di
quella circalare venne letta alla Giunta esecu~
tiva del Camitata centrale per il sO'ccarsa in~
vernale: nessuna asservaziane od obieziane fu
sallevata circa tale minuta. Alla riuniane della
Giunta erana presenti il Ministra, l'Alta Com~
missaria aggiunta per l'igiene e la sanità pub~
blica, il Direttare generale dell' Assistenza pub~
blica, il rappresentante della Croce rassa, l'ana~
revole Di Vittario, l'anarevale Cuzzaniti, l'av~
vacata Tascano. La circalare stabilì che i Ca~
mitati camunali davevana «attuare i pra~
grammi di raccalta e di erogaziane dei fandi
predispasti dal Prefetta, sentita il Camitata
praT/inciale ». E proseguì stabilendo che dave~
vana essere campasti dal «Presidente del~
l'E.C.A., quale presidente », dal Sindaca, da
un sacerdate, da un ufficiale dei carabinieri,
dai rappresentanti le arganizzaziani dei lava~
rata l'i e degli imprenditari, da un insegnante.

Si ritenne appartuno affidare la presidenza
di questi Camitati ai presidenti dell'E. C.A.
perchè questi sana, secanda legge, istituzianal~
mente prepasti all'esercizia delle attività as~
sistenziali generiche in favare dei bisagnasi;
ed anche perchè i Camitati hanno la lara sede
naturale pressa gli E.C.A.

Queste l'agi ani hanna carattere casì abiet~
tiva e casì chiara che nan si vede carne pa"sa
ritenersi menamata il prestigia dei sindaci pel

fatta che ~ in materia tipicamente assisten~
ziale e nelle sedi deglI E.C.A. ~ i presidenti
deglI E.C.A. e nan i sindaci presiedana i Ca~
mitati camunali per il sacca l'sa invernale.

Nè si vede came tale fatto passa danneg~
giare Ja raccalta dei fandi, quanda il Sindaca

.~ sia in questa veste, sia come componente
autorevale del Comitata ~ può e deve, per la

l'a ccalta stessa, callabarare, came i vari mem~
bri del Comitata, in tutti i madi appartuni.

PRESIDENTE. Il senatore Gervasi ha fa~
coltà di dichiarare se sia saddisfatta.

GE-RVASI. Seconda l'anorevale Sattosegre~
tario nan ci sarebbe nessuna menomazione nel
prestigia dei sindaci per questa moda di pra~
cedere. Io nan sana della stesso parere e avrei
sperata, farse illudendomi, dl sentire dalla voce
del Sattasegretaria che questa mada di prace~
dere nan si sarebbe, ripetuto per rispettare le
funziani del Sindaca nella sua dappia veste di
cai>a dell'Amministraziane e di ufficiale di Ga~
verna, funziani che travano espresso fonda~
menta nella legge. L'anarevale Sattosegretaria
dice che nan c'è nessuna menamaziane, diGe
che nella Cammissiane c'era l'onarevale Di Vit~
taria, il quale è presumibile nan abbia fatta
casa alla qè1estiane di principia e' anche di sa~
stanza.

la varrei damandare a lei, anarevale Satta~
segretaria, a al Ministra, secanda chi fasse
stata presente a quella riuniane: se un qual~
siasi membra del Camitata del saccarsa inver~
naIe aveS-se fatta la prapasta che del Comitata
pravmciale per il saccarsa invernale, il pre~
fetta, anzichè essere presidente fasse dive~
nuta membrO' e fosse divenuta presidente
un altra membra qualunque del Camitata stes~
sa, lei a il Ministra non sarebbero interve~
nuti a difendere il prestigia e la persanalità
del prefetta? Invece si è affesa e minimizzata
e messa in nan cale la persanalità del sindaca,
il quale, vagliate a na, è un eletta dal popola,
mentre il prefetta è semplicemente un funzja~
naria delegata dal Gayerna a determinate fun~
zioni. Ora questa faccenda del prestigia e delle
funziani dei sindaci che giarna per giarna si
cerca di diminuire è una casa che da trappa
tempa sì ripete a danna di una istituziane la
quale trava piena canferma e valarizzaziane
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nella Costituzione e dato che dalle leggi
passate e presenti trovasi nconosciuta la
funzIOne del smdaco m modo premmente e
non secondano nel governo degLI Enti locali.
In questo caso speclllco non Cl saranno delle
grandi consegù.enze; eVIdentemente non hO
ratto l'mterrogazIOne per le conseguenze nè
finanzlane nè dI altra natura ma solo per pro~
testare ancora una volta per la condotta che
Il Governo tiene nei confronti dei smdacI, e
speclflcatamente dei smdacI democraticI; dI~
mentIcando che l smdacI democraticI, come
tutti i sindacI d'ItalIa, hanno una funzIOne
importantIssuna nel nostro ordinamento am~
fiumstrativo. Voi del Governo siete i pnmI a
dimentIcarlo e adoprarvi, a volte in modo aper~
to altre m modo larvato, per diminuire ed avvi~
lIre la funzione" i compIti e il prestigIO del sln~
daci. Ciò si può. dire in conseguenza del vostro
modo di procedere.

PREISIDENTE. Il senatore Asaro ha fa~
coltà dI dichiarare se sia soddisfatto.

ASARO. Le osservazioni fatte dal collega
Gervasi mi risparmiano di fare alcuni ana~
loghi rilievi. N on posso però fare a meno di
rilevare che per la Sicilia e per la provincIa
dI Trapani i criteri ispiratori di questa CJr~
colare hanno avuto un carattere di particolare
offesa nei riguardi dei capi delle amministra~
zioni comunalI eletti dalle popolazioni. L'ono~
revole Bisori saprà che in Sicilia, fin dal 1947,
i Prefetti sono tollerati perchè esiste una legge,
legge costituzionale, che è lo Statuto della Re~
gione sIciliana, la quale, fin dal 1947, stabIlisce
la soppressione delle provincie e deglI orgam
prefettizi. C'è ancora di più per la provincia di
Trapani, e cioè che gli enti comunali di aSSI~
stenza, invece di essere amministrati da or~
ganismi eletti dai consigli comunali, come vuole
la legge, anche se vecchia di oltre mezzo secolo,
per un colpo di mano (perchè così è stato
defimto a suo tempo) operato dal Prefetto a
mezzo dei suoi commissari prefettizi che r(:g~
gevano la massima parte dei comuni della pro~
vmcia di Trapani, alla vigilia delle elezioni am~
ministrative, sono amministrati dai comitati
creati dal Prefetto a mezzo di questi commis~
sari che vi hanno chiamato delle persone ben
determinate che esprimono interessi partico~

lari. Ecco perchè, dicevo, nella mia provincia
e in Sicilia le direttive date dal Prefetto, e che
il Ministro a mezzo suo fa proprie, hanno cau~
sato vivo malumore. Il fatto che il Ministro
ci fa rispondere ad oltre quattro mesi da quan~
do è stata fatta l'interrogazione ...

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Rispondo quando l'interrogazione è sta~
ta messa all'ordine del giorno.

ASARO. È stata messa all'ordine del giorno
anche prima di oggi, onorevole Bisori, peI'chè
si trascina da circa quattro settimane per lo
meno.

BISORJ, Sottosegretario di Stato per l' in~
terno. Se è stata svolta oltre l'ora normale,
perchè io sono sempre stato pronto.

ASARO. Comunque il fatto che la risposta
ci arriva dopo circa quattro mesi dalla data
in cui l'interrogazione è stata presentata ha
creato la possibilità di criticare le conseguenze
negative scaturite dal funzionamento dei co~
mitati del soccorso invernale costituiti con
questi criteri nella' provincia di Trapani. Si
sono lamentate fondatamente le più gravi ir~
regolarità nel funzionamento di questi Comi~
tati; irregolarità che vanno da falsificazione
dei buoni per l'assegnazione della pasta alla
consegna di cartoline a suore. Se i comitati del
soccorso invernale fossero stati affidati, nella
loro direzione, ai capi delle amministrazioni
comunali, questi avrebberb avuto prestigio ed
autontà per e'litare le gravi irregolarità che
hanno ra'ggiunto il limite dello scandalo.

Ecco perchè non posso ritenermi soddisfat~
to della risposta datami dall'onorevole Bisori.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione dei
senatori Valenzi, Palermo, Cianca, Cerabona
e Mancino al Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale.

Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

«Per sapere se intende far intervenire
l'Ispettorato del lavoro o quale altra azione
intende svolgere per far cessare la grave si~
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waziane creatasi all'LL.V.A. di Bagnali (Na.~
pali) ad apera della locale Direziane che, at-
bandananda in appalta a ditte private intere
produziani che fanna p-arte del narmale es,er~
cizia dello stabilimenta stessa, favarisce: 10
!'infraziane delle narme che regalana i diritti
previdenziali, assicurativi e assistenziali dei
lavaratari; 20 la far:maziane di zane di satta,..
salaria e candiziani tali di lavaro che, aggiun~
te alle restrizioni degli organici dell'LL.V.A.,
sana alla base dei frequenti gravi infortuni,
spessa mortali, che in questi anni, dal 1951
in pai, hanna raggiunta indicI impressia~
nanti» (124).

PRESIDENTE. L'anarevale Sattosegretaria
di Stata per il lavara e la previdenza saciale
ha facaltà di rispandere a questa interroga~
zione.

DELLE FA VE, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la prev'idenza sociale. A seguita de~
gli accertamenti disposti in merIta a quanto
rappresentato dagli onarevoli interroganti, il
Ministra del lavoro è in grada di comunicare
quanto segae. La Società ananimaLL. V.A. ~
Stabilimento di Ba'gnoli ~ dà normalmente in
appalto a privati lavori a carattere non con~
tinuativa

.
(costruzione, madifica od amplia~

mento di impianti) e lavari che hanno un ca~
rattere di continuità nel tempo e la cui natura
è più a meno cannessa can il narmale eserci~
zio dello stabilimento.

I lavorI di qualsiasi genere vengono aggiu~
dicati a seguito di gare tra imprese, speCIa~
lizzate nel genere di lavaro appaltato, ed in~
eluse in un elenco che la Direzione della stabi~
hmenta aggiarna agni sei mesi ineludendovi
imprese che ne facciana domanda e che diano
sufficiente garanzia di serietà e competenza
ed esc1udendone quelle che abbiano demeritato
nella esecuziane di precedenti lavori.

N an sempre il lavaro viene aggiudicato al
più basso offerente; poichè la Società LL.V.A.
direttamente, o a mezza dei suoi esperti, ef~
fettua una valutazione media dell'importo del
lavoro da appaltare, e nan vengona prese in
consideraziane quelle offerte che siano note~
valmente inferiari a tale valutaziane, non
dando esse una sufficiente garanzia nell'esecu~
ziane del lavoro.

Non è sfuggito all'attenzione del Mmistro
~ ed in partIcolare alla vigilanza dell'Ispetta~
rato del lavoro ~ il fatta che la decentrallz~
zazione dei lavori in un certa numero di sub~
appalti, affidati in prevalenza ad imprese m~
di'nduaIi o a sacietà commerciali, può deh~r~
mmare speculazioni nei confranti della mana
d'opera.

Si è, ad esempia, riscontrato che più sensi~
bile e diffusa è la tendenza delle imprese in
questione ad eludere l'osservanza dei vigenti
contratti di lavoro, delle narme sulla tutela
del lavora e su quella previdenziale.

Comunque, a quanta risulta, nei contratti
dI appalto viene sempre fatta abbligo, da par~
te dell'LL.V.A., agli assuntari di rispettare i
contratti e le norme in questione.

Ciò premesso, e pOlchè la interragazione la~
menta un particolare aggravamento del )'e~
nomeno infartunistico, si desidera porre in
rilievo quanta segue.

Facenda riferimento agli indici di frequenza
anuali (numera di infartuni verificatisi ogni
10.0..0.0.0.are di lavoro) l'andamenta cronola~
gico di questi, per lo stabilimenta LL.V.A. è
il seguente: periado 1941~1945 in media 7,8,
periado 1946~1949 in media 4,2, anno 1950 in
media 5,5, anno 1951 in media 7,.6, anno 1952
in media 7,4, anna 1953 (fina attobre) 6,5.

Il notevale aumento verificatasi negli anni
195o.~51 deve ritenersi dovuto agli importanti
lavari di ricastruziane, rimessa in marcia di
reparti ricastruiti a costruiti ex~novo, nonchè
al fatta che nelle lavorazioni fu rana in pre~
valenza immessi operai nan anca l'a farmati
tecnicamente sui nuovi processi praduttivi.

Già per l'anno 1953 si natò una diminu~
zione dell'indice di frequenza (alcuni reparti
sono stati. definitivamente sistemati: trena
Morgan, treno United); v'è ragione di rite~
nere, quindi, con la definitirva sistemazione di
tutto il complessa, che l'indice di frequenza
verrà a stabilizzarsi su valori ancora più bassi.

Non si può obiettivamente sostenere che
sulla situaziane infortunistica abbiano influen~
za i metodi di organizzazione e direziane della
stabIlimento. Risulta, anzi, che l'LL.V.A. ha
messo in atto adempimenti particolari per mi~
gliarare le candizioni di sicurezza degli ope~
l'ai: mediante l'istituzione del Camitato di si~
curezza aziendale che, con riunioni quindici~
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nali, studia i vari problemi connessi con la
sicurezza del lavoro e va'glia tutte le proposte
che sull'argomento ogni dipendente volesse
avanzare; mediante l'attuazione di lavori ed
accorgimenti vari tendenti ad eliminare od at~
tenuare gli eventuali pericoli.

È stato riveduto ed adeguatamente int2n~
sificato tutto il sistema di illuminazione dello
stabilimento con la sistemazione di torri~faro
nei vari piazzali; si è provveduto alla siste~
mazione della rete stradale interna con l'in~
stallazione di vari semafori negli attraversa~
menti e nei punti più pericolosi, sì da limi~
tare i rischi agli autisti ed ai pedoni.

L'Ispettorato del lavoro di Napoli ha se~
guìto costantemente a mezzo di ispezioni, spes~
so prolungate per vari giorni, la situazione
infortunistica dello stabilimento: presso la
sola società LL.V.A. sono state effettuate dal
1951 al 1953 sedici visite di ispezione e venti~
nove inchieste relative ad infortuni occorsi
agli operai.

Per quanto riguarda le imprese che svol~
gono attività presso lo stabilimento, l'Ispetto~
rato non ha mancato di svolgere anche presso
di .esse una continua azione di vigilanza, sia
pure entro i limiti consentiti dal fatto che i
dipendenti delle imprese sono spesso dislocati
in punti diversi dello stabilimento, e, quasi
sempre, confusi tra i dipendenti dell'LL.V.A.

Dal 1951 sono state effettuate a tali im~
prese trentacinque visite di is-pezione e quat~
tordici inchieste relative agli infortuni oc~
corsi ad operai da esse dipendenti.

Dai dati in possesso ~ e per quanto pre~
messo ~ deve concludersi:

a) che il fenomeno infortunistico cui si
è fatto cenno non deve essere considerato co~
me a se stante, ma posto in relazione agli sva~
l'iati fattori che ne influenzano l'andamento,
tenuto conto della intensità produttiva, della
pericolosità insita a singole operazioni nonchè
della, purtroppo, ancora insufficiente coscienza
antinfortunistica di molti lavoratori;

b) che non manca, nè mancherà, da parte
sia del MIlllstero del lavoro, che dell'Ispetto~
rato, come dell'E.N.P.T., ogni pIÙ oculato ed
assiduo sforzo, affinchè detta coscienza sia Ir~
robustita, e perchè siano rigorosamente rI~
spettate le norme di legge, le disposizioni ed

ogni accorgimento tècnico in atto, mirante
alla salvaguardia della sicurezza dal rischio
nel lavoro.

Non vi è dubbio che, all'uopo, saranno del
più valido ausilio le nuove norme che il Go~
verno sarà autorizzato ad emanare, in forza
del provvedimento presentato al Senato della
Repubblica il 5 gennaio ultimo scorso e già
all'esame della Commissione del lavoro, con~
cernente appunto la delega al Potere esecutivo
ad emanare norme generali e speciali in ma~
teria di prevenzione degli infortuni e di igi'2ne
del lavoro.

PRESIDENTE. Il senatore Valenzi ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

VALENZL Debbo dire che la risposta del~
l'onorevole Sottosegretario ci sbalordisce per~
chè sembra non voler afferrare il senso della
nostra interrogazione in quanto cerca di evi~
tare di entrare nel merito della questione. Con
la nostra interrogazione abbiamo chiesto al
Governo se è al corrente del fatto che l'I.L.~
V.A. , che fa parte del gruppo I.R.I. e quindi
dipende direttamente dal Governo, abbandona
in appalto a ditte private intere produzioni
che fan parte del normale esercizio dello sta~
biìimento, direi interi reparti di lavorazione.
Il Sottosegretario risponde CGnfermando l'es.i~
,Stenza di tale situazione giustificandola, sotto
il manto delle cosiddette «gare d'appalto ».
Forse il SottOlsegretario non è al corrente
deHa campagna di stampa che tra l'ottobre ed
il novembre dello scorso anno, si è sviluppata,
in modo abbastanza nutrito a Napoli, susd~
tando, un vero e proprio scandalo perchè ha
messo in rilie'Vo che non soltanto esistono una
serie di imprese «fasulle », come la LL.C.A.
(Industria lavorazione eaJcari e affini), che
ha caricato, in provincia di Caserta migliaia
di carri ferroviari di tipo L ciascun.o conte~
nente 14 metri cubi di calcare per conto de'l~
l'LL.V.A., ma anche il f~,tto che restano inu~
tilizzate cave come quella di Massalubrense,
di proprietà dell'LL.V.A., che darebbe'ro un
materiale meno costoso per l'azienda. Queste
«compere di eomodo» fanno intanto grossi
profitti come viene apertamente confessato,
per esempio, nella relalzione del presidente del~
l'LL.C.A. (Industria lavorazione calcari e affi~
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ni) in cui può leggersi testJlalmente che:
,,l'LL.V.A. dà tutte le garanzie di sicurezza e
di solvibilità, sicchè cansente aU'LL.C.A. di
impegnarsi in imponenti lavari senza ne'cessità
dI immabilizzare capit:;tli». Questo, avviene per~
chè esistonO' degli individui come il dottor
Catraneo, ex direttare della cassa mutua del~
n.L.V.A. e dimissianaria in s~guita allo scan~
dalo assieme ad altri 'signari come, per esem~
pia TricaricO' Ferrara ed altri che sana stati
indicati daUa stampa napoletana, che hannO'
dato vita, d'accarda e in sacietà can la stessa
direttare dell'LL.V.A. ingegnere Petrarala,
a queste diverse piccale imprese riuscendO' a
guadagnare c9sì parecchi e pareochi miliani.
E mentre a queste imprese di «camada» ap~
paltanti, l'IL.V.A. carrispande le samme da~
vute, le suddette imprese nan pa'gana neppure
il salariO' che dovrebberO' agli aperai.

È casì che il gruppO' Petrarola e famiglia
guadagna, can i soldi che gli italiani pagana
allo Stata e alle spaU~ degli aperai che s~na
retribuiti insufficientemente, lauti pro/fitti.
'rutta questa è ignarata campletamente dal Go~
verna. Ed è un pO"strana che in questa periada
in cui scandali più grassi hannO' emazianata la
opiniane pubblica, il ,Gaverno lasci passare que~
sti fatti scandalosi che, nel !piccala manda di
Bagnali e in tutta Napoli hannO' messa satta ac~
cusa le citate persane. E, badate bene, è signifi~
cativa il fatta che nessuna di esse ha mai pen~
sato di querelare una q:ualsiasi dei giarnali che
sallevarana con scalpare il vela che capriva i
lara vergagnasi affari. L'ingegnere Petrarola
dell'I.L.V.A. ha parlata sala per dire attraversa
un comunicata affisso sulle mura della stabili~
menta che « la Direziane generale dell'LL.V.A.
in data, 25 attabre aveva dichiarato di cansi~
derare irreprensibile il sua comportamentO' e
che era lieta di canfermare incandizianata~
mente la propria stima e fiducia nella sua per~
sona ». Tutta questa dopo che la scandalO' eral
,~coppiata appassiananda la pubblicai opiniane.
Se la direziane dell'I.L.V.A. approva il cam~
partamenta dell'ingegnere Petrarola, se ne fa
respansabile; ma se il Gaverno apprava il
campartamenta della Direziane generale del~
l'LL.V.A., gli scandali che hann:, cainvalto
a Bagnali gruppi di persane fra i quali l'in~
gegner Petrarala ricadanO' anche sul Gaverna,

paichè, can Ie dichiaraziani dell'anarevale Del~
le Fave, il Gaverna stessa si assacia ìPratka~
mente' a queste responsabilità.

In quanto poi al fatto che l'I.L.C.A. e le al~,
tr~ aziende «fasulle» corrispondano agli ope~
rai un sattosalaria, ]1 Govprna ha dichiarata
di e,sserne a canascenza senza ,aggiungere però
che casa intende fare per madificare la situa~
ziane. Sana state candatte 25 inchieste da una
parte, ha detta l'anarevale Sattasegretaria e pO'i
altre 21 da un'altra, altre 14 visite, e allara?
che si è fatto? Tutta si è ridotta a d.2lle pas~
seggia,tine? Che cosa si è contr,ollata? Nessun

elementO' vi è che ci dice che queste visite e
queste inchie,st.2 abbianO' data qualche frutta,
abbianO' partata a scaprire qualche' respanSE-1-
bilità. Non se ne parla affattO' sicchè si può
dire che di questa passo più visite si faranmJ
e più questa gente cantinuerà a, fare i propri
comodi, perchè si accargerà sempre più che
da simili inchieste nan ha nulla, da t.2mere.
che anzi, esse valganO' sala a caprire le lara
delittuase respansabilità.

Ma oli è qualche casa di più grave. Lei ha
osato addossare ~'gli aperai la calpa degli in~
fortuni di cui senO' essi stessi vittime. Ancara,
una vO'lta lei riprende la bassa argall)enta~
ziane illustrata da quel cartellane che la Di~
reziane dell'LL.V.A. ha a~uta l'impudenza di
affiggere nella fabbrica, e in cui si dice ehe,
se gli aperai sona vittime odi incidenti, è per~
chè pensanO' treppo alle danne, alle ballerine.
È una casa vergagnosa! QuandO' si pensa, ch0
ci sana aperai fulminati dalla carrente, operai
schiacciati dai blacchi, passati da parte a parte
da pali di ferro rovente, quandO' si pensa che
vi sane:, operai che Javarano nelle aCGiaierie
Morgan, invece delle nO'rmali ,sette are, dieci
ore, da sO'li, senza aiutanti carne sarebbe pre~
scritta, simili spiegaziani suanano come una
odiosissima beffa. AbbiamO' alvut,o 124 infar~
tuni in pO'chi anni di cui 6 mortali. Dinalnzi

a queste tragiche cifre ci si viene a dire dalla
Direziane che. gli aperai pensanO' alle balle~
rine. E lei, anarevale Sattosegretaria, ci viene
a ripetere la stessa pietasa insulsa.ggine.

EcC'e perchè mentre ci dichiariamO' cample~
tamente insaddisfatti, nai ci riserviamO' di
presentare a questo prapasito una interpel~
lanza.
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PRESIDENTE. S~gue un'interrcgazione d~i
senatori Mancino :~ Spezzano al Mimstro del.
l'agricoltura, e foreste. Se ne dIa lettura.

MOLINELLI, Segretario:

<~Per conoscere se non crede opportuno in~
tervenire tempestivamente per la soluzione
della situazione determinatasi nei comuni di
Genzano e altri della provincia di Potenza,
dove i contadini fittavoli, conduttori di terre
espropriate dall'Ente, hanno pagato il canont:
per l'annata agraria 1952~53 all'Ente, e i pro~
prietari espropriati pretendono un nuovo pa-
gamento» (135).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e l~ f'Gl'este ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

VETRONE, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltum e le to,reste. Dagli accertamenti
eseguiti è risulta,to che la Sezione specia,le di
riforma fondiaria dell'Ente Pug.lia e Lucania
non ha mal richiesto ai fittavoli di terreni
espropriati il ,canone di fitto per l'intera an~
nata a,graria 1952~53, bensì i ratei del canone
di sua pertinenza per il periodo deéorrente
dalla data della presa dI possesso legale deUe
aziende sino al termine della annata agraria.

Nei casi in cui i proprietari avevan:; ri-
scosso in anticipo l'intero canone, la Sezione,
per evitare ai fittavoli un dup1ice pagamento.
li ha esoneralti dal pagamento, trattenendo la
quota parte dI fItto di sua spettanza dalh~
somm9 de,vute ai proprieta,ri a tItolo dI l'lm-
borsa delle' tas,se da questi già pagate.

PRESIDENTE. Il senatore Mancino ha fa-
coltà di dichialrare se sia soddisfatto.

MANCINO. Onorevole Sottosegretario, la
5ua risposta non può essere scddisfacente per-
chè sfugge il punto principale della mia in-
terrog,azione. È evidente che i funzionari del~
l'Ente hanno riferito soltanto in parte la ve~
rità delle cose. N on è questo il punto essen-
zIale cui mira la mial interrogazicne, la quale
chiede al Ministro di intervenire p,9r sanare
una situazione che interessa varie migliaia di
contadini a Genzano ed in altri Comuni della

provincia e che soprattutto danneggia l'am-
ministrazione dello Stato.

Che ,cosa è accaduto, in sostanza? È accaduto
che i propri~tari di terre dichiarati espropriati
da de,creti di esproprio, hanno continuato a
tenere in possesso le loro terre ed al peréepire
i canoni, chi per un anno e chi per due.
L'Ente, quando poi effettua l'effettivo espro~
prlO e si immette in possesso, fa il .conto in
dodicesimi. Il canone rIferentesi dall'epoca
della pubblicazione del decreto, a quella in cui
a'v'viene l'effétivo possesso dell' ente, lo attri-
bUJsce al 'proprietario, e dal momento in cui
l'Ente sostituisce il ,proprietario nell'effettivo
possesso, l.a parte di canone lo attribuisée al~
l'Ente stesso. Questo significa danneg'gia,re la

'amministrazione dello Stato. Perchè il pro~
prietario deve a:vere diritto ad una parte, sia
pure in dodicesimi, del canone, quando que~
sto spetta all'ente e quindi allo Stato?

Accade che i contadini pagano all'Ente una
quota parte del canone, il 50 per cento. E in
quelle zone il canone pattuito coi proprietari,
yà dai due quintali e mezzo ai sei~sette quin~
tali, e al 'proprietario nr::n corrispondono nien-
te. Allora il proprietario cita i contadini per~
ehè esige l'intero canon0 oppure la quota che
i funzionari dicono spettare al proprietalrio
stess.~.

Que.sto è accaduto.
Esiste quindi un problema politico in or~

wne al quale deve intervenire il Ministro per
sanare questa situ~zione. Non :3i può conce~
pire che questi canoni, dal momento ehe vi è
il decreto di esproprio, debbano essere per~
cepiti dai proprieta-ri e non dall'Ente. Vi sono.
alcune sezioni delJ'Ente che non hanno voluto
consegnare neppure la quota offerta dai con~
tac1ini, perchè pretendono si paghi al proprie~
-Cari.

Onorevole Sottosegretario, non posso dichia-
l'armi soddisfatto, e mi riservo di trasformare
l'll1'verrogazlOne in interpellanza perchè il Go~
verno deve risolver~ questa grave situazione.
Proprio oggi a Genzano si discute una causa
in proposito, a carico di oltre una diecina di
contadini, e anche in altri Comuni, come ad
esempio Melfi, i contadini si aspettano di
Gover risponder~ di fronte aJla giustizia. Trc~
viamo 'così che funzionari dello Stato vanno
a difendere, a fare i testimoni in favore dei
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proprietari; ma i funzianari debbanO' fare gli
mteressi dell'amministrazicn~ della Stato e
nan dei pro.prietari. Ripeta' che vi è qui un
prablema di natura palitica che bisagna risal~
vere e che pertantO' mi riserva di trasfarmare
la mia interragaziane in interpeUanza.

PRESIDENTE. Se'gue un'interragaziane del
senatare Danini al Ministro della pubblica
istruziané. Se me dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretario:

« Per canascere i mativi che hannO' indatta
il MinisterO' della pubblica istruziane a elimi~
nare dalla Cammissiane giudicatrice della li~
bera dacenza in genetica umana, propasta dal
Cansiglia superiare della pubblica istruziane,
prapria i tre prafessari ardinari della materia,
sastituendali can altri che nan si accupana spe~
cificamente di genetica e nan sana neppure
tutti titalari di cattedra; e se l'inclusiane di

. liberi dacenti, ammessa dalla legge sala in casa
di mancanza di prafessari della materia a di
materie affini, nan avesse la scapa di far en~
trare nella Cammissianegiudicatrice il diret~
tare di un IstitutO' privata, che ha in arga~
menta preaccupaziani di carattere canfessia~
naIe ed extrascientifica» (147).

PRESIDENTE. L'anarevale Sattasegretaria
di Stata per la pubblica istruziane ha facaltà
di rispondere a que'sta interragazione.

S'CAGLIA, Sottosegretario di Stato p'er la
pubblica istruzione. Occarre anzituttO' preci~
'sare che la genetica umana nan è attualmente
materia oggettO' d'insegnamentO' ufficiale nelle
Università. Se, ciò nanO'stante, è st~ta inclusa
la materia nella sessione di esame di abilita~
zione alla libera dacenza indetta con ordi~
nanza 10 giugnO' 1953, ciò è davuta al fatta
che la legge 26 marzO' 1953, n. 188, consente
che la libera dacenza passa conseguirsi anche
in discipline che non sianO' camprese ne'gli or~
dinamenti didattici ufficiali delle Facoltà.

Ciò posto, è evidente che il MinisterO' nan
pateva far luogO'alla nomina, in senO'alla Cam~
missiane d'esame per la libe-ra dacenza in ge~
netica umana, di prO'fessO'ri titolari di una cat~
tedra che, nella fattispecie, nan esiste.

L'anorevale interragante sastiene ch(j si pa~
teva ricarrere all'apera di prafessari titalari
dI materie affini; ed il MinisterO' non ha, di
fatta, intesa discostarsi da tale indirizza: ha
saltanta ritenuta che, nel cas.o specifica, il
cancettO' di affinità davesse essere cansiderata
scprattutta in rapparta al quadra di insegna~
menti, entra il quale quella della genetica
umana è inserito; quadra che è quella degli
insegnamenti della Facaltà di medicina e chi~
rurgia, tant' è che la sessiane di esame per la
genetica umana fu indetta in seguita a ri~
chieste' inaltrate da parte di studiosi laureati
in medicina, appartenenti tutti a centri di
studia di genetica medica istituiti pressa le
Facaltà di medicina e chirurgia.

Se è vera, infatti, che, nel casa in esame,
esiste una materia affine alla genetica umana,
e cioè la «genetica» pura e semplice, il Mi~
nistera nO'n pateva d'altra parte nan tener
conta del fatta che, mentre tale materia nan
fa parte d~ll'ardinamenta didattica della Fa~
caltà di medicina, si travana cultori specifici
di genetica umana.

È in base a questa considerazione che il
MinisterO', il quale nO'mina le cammissiani giu~
dicatrici per la, libera docenza sentita il par'ete
del Consiglia superiare ma nan vincalata da
detta parere, ha ritenuta di daver avvalersi
dell'opera di cultO'n di «genetica umana », il
che, del resta, carne ha ricardata l'onalT'evale
interro.gante, è previsto. espressamente dalla
legge.

PRESIDENTE. Il senatare Danini ha fa~
caltà di dichiarare se sia soddisfatta.

DONINI. OnO'revale Sattasegretario, nè lei
nè l'onarevale MinistrO' Malrtina sona diretta~
mente responsabili di questa grave atto di
scorrettezza compiuta dal MinistrO' Segni. Mi
attendeva quindi che in qualche mO'do ella cer~
casse di svincalarsi dalle respansabilità as~
sunte in 'Precedenza dall'ex titalare de'l Mi~

nistero can una deci.sione ch~ ha scandalizzata
il mcnda universitaria italiana e 00ntlr'O la
quale 'Sano in discussione due ricarsi, uno al
Consiglio superiore della pubblica. istruzione
e l'altro ,al Cansiglio di Stata. Non passa na~
turalmente entral'e in merita alla questiane di
,dottrina, sebbene il tempO' intercarso tIr:a la
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presentaziane' di questa interrogaziane e il mo~
mento in cui la discutiamo sia tale <::heeia~
scuno di mi poteva essersi fatta unGt compe~
tenza in materia.

Gli studiosi più seri sono d'avviso che non
è giusto S8'paY"arel'insegnamento d'311a gene~
tica umana da quella della genetica generale.
Si tratta di un intervento estranea al mando
universitario, dovuto a mativi confessionali ed
extra~scientifici. Tanto è vero ch.3 quando dal~
l'ambiente del signor Gedda venne proposta
a Roma l'istituzione di una cattedra separata
di genetica umana, la Facoltà di medicina al-
l'unanimità si oppose. Ma io non pcsso nè
voglio seguire l'onorevale Sottasegretario su
questo terreno, che riguarda esclusivamente
i competenti.

L'argcmento di cui mi occupo qui è soltanto
di caJmttere giuridica e legale. La legge pre~
scrive che per gJi esami di libera doc~:mza ~
commissari debbano ~sser titolari della ma~
teria o di, materia affine, la legge ammet'te
che si ricorra a cultori della materia e in un
seconda tempo a professori non .(',rdinari, cioè
liberi docenti.

Il Consiglio superiore della pubblica istru~
zione aveva proposto una terna per la Com~
missiane esaminatrice, composta di tre titalari
di cattedra, illustri specialisti di genetica; e
la genetica generale è senza dubbia materia
affine alla genetica umana. Che ca.sa è "uc~
cessa? Rov~sciando completamente questa de~
cisione, il Ministero ha nominato mvece due
cultori deHa materia che noOn son~ affatto
cultori di cattedra, e un ordinario di zoologia,
che è non certo più affine alla genetica umana
in quanto non lo sia la genetica generale.
Giustamente quindi nel mondo universitario
italiano si è 'Visto in questa decisione un in~
tervento ilJegale per favorirE! determinate per-
sone, tanto più quando tra coloro che hanno
scavalcato i professori ordinari, violando pre~
rise dispasizioni di legge, c'è quello stesso li-
bero docente, il signor Gedda, che' aveva' inu-
tilmente cercato di ottenere il riconoscimento
delJa materia presso l'Univelrsità di Roma,.

Sono sorpreso e insoddisfatto di questa ri-
,sposta. Sono sorpreso che non si sia ritornati
sulla decisione pres,a e ch'ella anzi, onoOrevole
Sotto.segretario, abbia covalidato questa pa-
tente illegalità. Naturalmente non trasformo

in intelrpellanza la mia interrogazion~, perchè
è stata interposto ricorso al Ccnsiglio di Stato
e un autorev01e parere è atteso, se non sbaglio.
per domani. Non dubito che la giustizIa verrà
ristabilita in questo caso, che ha sollevato
l'indignazione di 1::utti coloro che si oc.::upano
dei problemi del mondo universitario.

PRESIDENTE. Segue una interrogazione
ael senatore Flecchia al Mini.stro dell'mterno.
Se ne dia lettura.

MOLINELLI, Segretan:o.:

«Per sapere se ritenga opportuno interve~
nire perchè il prefetto di Asti solleciti la ditta

" Ferriere Ercole" alla riassunzione dei quat-
tro dipendenti licenziati in seguito a richie~
ste di chiarimenti di carattere sindacale per
CUI la Ditta, dopo aver pagato le penalità,
dinanzi al collegio arbitrale si era formal~
mente impegnata a riesaminare la possibilità
di riassunzione. Trattasi di operai specializ~
zati con anzianità di assunzione e condotta ir~
reprensibile, tutti padri di famiglia. E per
sapere altresì se non ritenga O1'>portunointer~
venire perchè, nei confronti di quei lavora-
tori, sia posto termine alle discriminazioni in
atto da parte di alcuni datori di lavoro asti~
giani i quali a richiesta di occupazione rispon~
dono, in offesa alla stessa Costituzione, che

" per quelli della Ercole lavoro non ce n'è" »
(151).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale,
ha facoltà di rispondere a questa interroga~
~l(.ne.

DELLE FA VE, Sottosegretario di Stato per
il lavor'O e la previdenza sociale. La ditta Fer-
rieri Ercole di Asti, che ha alle Sue dipen~
denze n. 252 unità, tra operai ed impiegati, il
giorno 9 agosto 1953, previ accordi COn la
Commissione ipterna, concedeva le /ferie collet~
tive alle maestranze, escludendo, però, dalla
concessione, cir,ca 20 operai del reparto ac-
ciaieria, p~r adibirli alla revi.sione annuale
degli impianti, onde rimettere in efficienza
le stabilimento per la ripresa dell'attività pro~
duttiva.
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Avendo i lavoratori rimasti in servIzIO, do~
po alcuni giorni, richiEisto il pagamento delle
ferie o, nel caso contrario, di conos<::e-rei.l
periodo in cui essi avrebbero potuto usufruire
di esse, uno dei titolari della ditta assicurava
che sarebbero state rispettate le norme con~
tI'attuali e che comunque sarebbe stato loro
usato il trrattamento dell'anno precedente.

Gli operai, non soddisfatti, il giorno 17 ago~
sto 1953, decidevano di 'astenersi dal lavoro
e non si presentavano allo stabilimento.

La ditta, allora, inviava a ciascuno di essi
una lettera personale con l'invito a riprendere
il lav,oro, riservandosi di adottare provvedi~
menti disciplinari. Risulta che' solo 15 operai
ottemperavano all'invito della Ditta, mentre
gli altri non si Ipresentavano; a questi ultimi,
trascorsi altri tre giorni, veniva notificato il
licenzIamento in tronco per abbandono del po~
,sto di lavoro, in forza dell'articolo 38 del con~
tratto nazionale di categoria, stipulato in data
25 giugno 1948.

Tra gli operai licenziati vi era un membro
della Commissione interna dello stabilimento.

Le organizzazioni ,sindacali promuovevano
allora varie riunioni al fine di giungere ad
una composizione della controversia, solleci~
tando anche l'interessamento del Prefetto, che,
convocate più volte in Prefettura le parti in~
teressate, non riusciva a definirEi la vertenza,
per l'intransigenza di esse.

Anche l'Ufficio del lavoro di Asti ebbe con~
tinui contatti con le parti, ma con esito ne~
gativo.

Finalmente, per l'interessamento del Pre~
fetto e del Direttore dell'Ufficio del lavoro,
avendo le parti convenuto di adire un collegio
tecnico per il tentativo di conciliazione, no~
minavano il IrÌspe'ttivo rappresentante e,' di
comune a'ccordo, sceglievano il Presidente
nella persona dEiI dottore Angosso Amadio,
ispettore cap'o del Circolo dell'ispettorato del
lavoro di Alessandria.

Il collegio di conciliazione ed arbitrato, su
richiesta delle parti, metteva in atto le norme
e la procedura di cui all'accordo interconfe~
derale del 18 ottobre 1950, per tutti i cinque
licenziati, mentre il membro dEilla Commissic~
he interna, licenziato dalla ditta Ercole, avreb.-
be potuto usufruire del diverso collegio tec~
nieo e delle più favmevoli norme di cui al~

l'accmdo interconfedera1e dell'S maggio 1953
relativo alle Commissioni interne.

Sembra che, nel corso della discussione in
seno al collegio, sia prevalsa la tesi che, nel
caso in esame, trattavasi di vero e proprio
abbandono del posto dI lavoro, abbandono che
ha impedito allo Stabilimento, alla fine delle
ferie' collettive, di riprendere la sua normale
attività produttiva, nen essendo stati gli im~
pianti ed i macchinalr'i rimessi nella necessa~
ria effidenza.

Lo dimostra il fatto che nella settimana
successiva alle ferie gli operai de'lle Ferriere
Ercole dovettero essere ammessi a beneficiare
della Cassa di integrazione, beneficio solle~
citato, date le circostanze, anche dalle auto~
rità locali.

In ogni modo, il Presidente del collegio, ac~
certata la posizione dene parti interessate, è
riuscito a conciliare la vertenza, ottenendo il
cambiamento della motivazione del licenzia~
mento, con il beneficio dEille conseguenti in~
dennità e a far concedere ai 5 licenziati una
somma transattiva, a titolo gratuito, di lire
75.000 ciascuno. Il Presidente del collegio, inol~
tre, aderendo ad una richiesta della Camera
del lavoro, ha svolto un ulteriore interessa~
mento per la rias,sunzione da parte della ditta
Ercole di qualcuno degli elementi licenziati;
il 16 cttobre ] 953, infatti, l'operaio Mario
Borgio è stato riassunto al lavoro.

Da parte sua l'Ufficio provinciale del la~
varo, svolgendo il suo interessamento, per tr2~
vare una nuova occupazione ai 4 operai ri~
masti senza lavoro, nel gennaio u. s. ha av~
viato l'operaio Gi'ovanni Fassone, che versa
in condizioni economiche più disagiate rispetto
agli altri, presso la ditta Morando e figli di
Asti, nè ha mancato di tenere in evidenza
le esigenze degli altri tre operai. PeJ" quanto
riguar,da la seconda parte dell'interrogazicne,
si assicura che, a seguito dell'interessamento
svolto dall'Ufficio del lavoro per ricercar:e una
occupazione' agli operai licenziati, le ditte in~
te,rpellatB non hanno sollevato riserve discri~
minatvrie.

È appena il caso di rilevare che l'astensione
dal lavoro dei ,cinque lavoratori ha determi~
nato gravi conseguenze nell'occupazione e nel
guadagno degli altri 200 e più compagni di
la,voro.
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Vero è che questi ultimi hanno usufruito
(per il periodo di minor l:woro dovub al fatto
che i macchinari e gli impIanti non erano stati
rimes,:;;, in piena cffki.:mza alla fine d,elle fer!.:;
co11ettive), dei benefIci della Cass.:t .integra~
zione ,guadagni, ma non è men vero che, nel
caso in esame, la Cassa non avrebbe dovuto
intervenire e che, comunque, l'mtervento della
Cassa ~ dato ch,2 esso è limitato al 66 per
cento del guadagn= per un massimo di 16 er2
settimanali ~ non ha potuto riparar,:::; m
pieno al diminuIto guadagno dei lavoratori
occupati.

PRESIDENTE. Il senatm'e Fle:;chIa ha fa~
caltà di dichiarare se sia .soddisfatto,

FLECCHIA. Nel prender2 atto della l'ispo~
sta del1'onarevole SottasegretarIa alla mia m~
terrogazion.2, debbo a mia volta, proprio per
la lunga docun1.entazionp da sa del Settosegre~
tario, eOl~regge.re alcune ver:slOni del fatto
sopr,attutto dal punto di vista di diritto e di
principio, che sono alla base d.ei contratti di
lave l'O, ed alle leggi sociali qualI eonquiste e
diritti dei lavoratori in qual:siasl azienda.

Al 20 luglio 1953 la Dlrezione dello stabi~
limellto Ercole concordava ~on la Commissi0ne
inte'rna, orgal1lsmo autcrÌzzato e competente,
la data dell'inzio delle ferie per tutta la mae~
stranza. Ferie che avrebbero dovuto comin~
ciare a partire dal 9 del mese di agosto. Alla
vigilIa della data d'inizio delle ferie per gli
operai dello stabilImento, la Direzione della
Erecle, senza camunicare nulla alla Commi,ò~
sione interna con b quale aveva pre,cedente~
mente presa precisa accordo, ignarandolo sem~
plIcemente, disponeva e comunicava ad un
gTuppa di 28 lavoratori che essi ncn sarebbero
stati mandati in ferie. Di fronte a questo fatto
la Commission,e interna ritornava presso la
Direzione a chiedere spiegazione sui ~ motivi
che davano lurgo al cambiamento degli ac~
cordi stabiliti. N on ebbe soddisfaziane. Co~
municato in assemblea alla ma.estranza l'at~
teggiamenta della Direzione, la maestranza
ridava mandato alla stessa Oommissione in~
terna di recarsi una seconda volta in Direzione
per chiedere le spiegazioni dovute, e, in man~
canza di questa, di comuni.care alla Direzione
eh.? i lavoratori si sarebbero messi in agita~

zione. Questa deci.sione fu pr~sa daUe mae~
stranze d'acco:rdo con tutti e tre i sindacati
della C.G.I.L., della U.I.L. e della C.I.S.L.
Nen avendo anche in questo caso la Commis~
sione interna ottenuto soddisfaziane, si è avuta
la cessaziane dal lavoro, in seguito alla quale
la Direzione pracedette al licenziamenta in
tronca, ivi compreso un membro della Ccm~
missione interna, per il qua1.2, in base agli ac~
cordi sindacali, per eventuali provvedimenti, si
usa un'altra procedura diversa da quella prati~
cda da quella Direzione, nel licenziare e dare
comunIcazione del licenziamento. Con que'sti
modi di comportamento e di pracedere, la Di~
reZIOne ha :reso impossibile qualsiasi risultato
delle ulteriori trattative smdacali, in sede' di
Ufficio provinciale del lavoro e si è ricarsi in
basè al cantratto di lavora alla Ccmmis;,;Ìone
arbitrale. PercIò la elargizione fatta, il eam~
biamenta della forma del licenziamento, e le
agevolazioni per far usufruire delle indennità
i lavcratori licenziati non sono affatto devuti
alla «liberalità» .della Ditta Ercole, ma se
mal alla CammissIOne arbitrale la quale h:t
anche stabilito una p.?nalità per i quattra li~
cenziah m tranco, da parte della ditta, di

';"5 mila lIre e in quella sede la direzione della
Ercole in via amichevole si è presa l'impe~
gnL: di nesaminar.e la p03izlOne dei licenziati.
Infatti è stato riassunto una S'olo dei licen~
ziati, tenuto conto, disse la Ditta, delle sue
condizioni econamiche e familiari. Sono stati
riassunti da altra ditta altri due operai ma
non per interventc della «Ercole », la quale
pur avendone bisogna non tenne a10una con~
siderazione nè delle alte qualifiche, nè delle
condizioni ecanomiche degli altri operai. Del
resto tutti i licenziati si trovano nelle stesse
condizioni: sano padri di famiglia, operai SiP'e~
cializzatissimi '3 da lunghi anni dipendenti
(lalla dItta «Ercole» senza avere mai dato
luogo a provvedimenti od a asservaziom disd~
plinari '3 di lavoro.

Quello che qui debbo far rilevare al Mi~
nistero del lavoro è il mal,costume ormai im~
p3ral1te particolarmente nei grandi complessi
mdustriali del nostro Paese. Per quanto ri~
guarda Asti anche uno stabilimento di 250
lavoratori è considerato grande stabilimento.
La fabbrica è diventata zona nen più appar~
t€l1ente al territorio della Repubblica Italiana
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ed il lavoratore dipendente non ha 11 diritto
di far valere la legge ~d i contratti di lavoro
senza andare incontro alla minaccia e all'attua~
zione del licenziamento. PO'chi giorni fa, prc~
prio da questi banchi, è stato denunciato quello
che avviene a Torino nel grande compl.esso
F .LA.T.: lavoratori dipendenti da questo com~
pless'o sono stati licenziati in tronco perchè
hanno chiesto in fabbri,ca il rispetto di di~
ritti sindacali e delle leggi, o per aver~ par~
tecipato fuori della fabbrica ad una riunione,
prendendovi la, parola od anche per aver~ ip
pubblico distribuito un volantino vi:stato dalla
Questura. È su questi fatti gravi che noi ri~
chiamiamo l'attenzione del Ministero: voglio
ricordare che a Torino il Prefetto invitato
a convocare in Prefettura per discutere sulla
libertà sindacale il presidente della F.LA.T.
ha e:sdamato: per carità, io convocare il pre~
si.dente della F.LA.T.!? Presidente della F. L
A. T. è il professore Valletta il quale, ad ogni
passaggio di Presidente de'l consiglio da To~
rino, non manca di andarlo ossequiare alla
stazione.

Il ,Prefetto era .il dottO'r Carcaterra chiama~
to, non a caso, di recente al Viminale ad as~
sumere in sostituzione di Pavone la direzicne
della Polizia. Questi sistemi pongono i lavo~
ratori nella alternativa di domandarsi in che
situazione ci si trovi e dove si voglia arrivare.
I lavoratori hanno acquisito la coscienza della
loro importante funzione storica e sociale,
sanno di poter anche fare a meno di questi
signori che non rispettano il contratto di la~
varo, le leggi e le norme d~lla Costituzione
concernenti i diritti del cittadino lavoratorE'.
Sanno ,che i tracotanti datori di lavoro, invece,
non possono fare a meno d~i lavoratori. N'ci
siamo di fronte ad una dura realtà di cui la
classe dirigente, i dato l'i di lavoro non inten~
dono tenere conto mostrando di non COIm~
prendere gli ammaestramenti della storia.
Tanto peggio per loro.

Quello deJla «Ercoli », come tanti altri, ri~
mane un conto aperto e a suo tempo sarà
regolato.

Io, inviando a quei lavoratori il mio saluto,
li invito a restare uniti e concordi nel difen~
dere e far rispettare il loro diritto al rispetto
del contratto di lavoro, delle leggi sociali f;>
tÒelle norme della Cost'ituzione. Essi sanno di

difendere' con questa lotta le giuste aspira~
ziO'ni ad una vita più civile e più umana, ras~
sicnrante per se e per i loro bambini in un
migliore avvenire. I nostri lavorate l'i sanno,
inoltre, che le conquiste del lavoro nOn sono
e non possono essere che C'pera dei lavoratori
stessi. Di ciò convinti, essi andranno avanti.

Per qu'osti motivi, pur prendendo atto delh
dettagliata risposta datami dall'onorevole Sot~
te :segretario, dichiaro di non esser~ intera~
mente soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Pastore Raffaele al Ministro della
agricoltura e delle foreste. Se ne dia lettura.

MOLINELLI, SegTetario:

« Per sapere se non creda necessario pro\ ~

vedere tempestivamente a mettere in condiziolll
il Consorzio di bonifica della Fossa Premur~
giana di eseguire i lavori di manutenzione di
circa 200 chilometri di strade consortili, lavori
che vanno eseguiti nella stagione invernale»
(152).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

VETRONE, Sottosegretario di Stato per la
agricoltura e le foreste. Il Consorzio di bo~
nifica della Fossa Premurgiana ha presentato
il progetto dei lavori di manutenzione delle
strade di bonifica ricadenti nel suo compren~
sorio e su tale progetto si è svolta la prescritta
istruttoria tecnica, con esito favorevole.

Pertanto, a mezzo del Provveditorato regio~
naIe alle Opere pubbliche, è stata autorizzata
la gara di appalto dei relativi lavori. Detta
gara ha avuto già luogo ed il Ministero del~
l',agricoltura, nell'a;pprovare l'aggiudicazione
definitiva dell'appalto, ha già autorizzato l'ini~
zio dei lavori.

PRESIDENTE. Il sena'tore Pastore Raffaele
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

PASTORE RAFFAELE. Nonostante la ri~
sposta positiva del Sottosegretario, data a sei
mesi di distanza dalla presentazione della mia
interrogazione, debbo dichiararmi ins9ddisfat~
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to. Un motto popolare dice: Il cappello di pa~
glia si compera d'inverno, il cappotto d'estate.
È necessario provvedere tempestivamente alle
esigenze future; dare ossigeno all'ammalato
quando questo è morto non serve a nulla. La
manutenzione stradale deve essere fatta m
autunno, perchè la strada sia consolidata per
l'inverno. Il Governo ha provveduto, ma nel
meSe di gennaio.

E giacchè discuto intorno a questo argo~
mento, rammento che si stanno spendendo mi~
lIardi per le opere del consorzi di bonifica, le
quali hanno grande bisogno di manutenzione.
Importante è quella dei canaii: le alluvioni
si succedono e il Governo non stanzia i fondi
necessari per dragare i canalI. I canali del
consorzio di bonifica della Fossa Premurgiana,
come so da notizie freschissime, ,Sono tutti in~
terrati. A che vale spendere tanti miliardi in
opere di bonifica, se poi queste diventano pre~
sto inutilizzabili?

Faccio affidamento perchè il Governo inter~
veng;a a tempo debito, perchè gli appalti siano
mdetti tempestivamente, secondo quanto con~
siglia la stessa esperienza popolare.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Russo LuigI al Ministero dell'agrI~
coltura e delle foreste. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Segretar'1o:

« Pel' conoscere se non crede di andare in~
contro ai desIderi espressi dagli agricoltori
diretti (18 novembre 1953) di Mola dI Bari,
provvedendo alla eliminazione degli inconve~
nienti wi dànno luogo le nUOVe tariffe per iì
consumo della energia elettrica, di cui al prov~
vedimento C.I.P. n. 348, .che aggravano le già
difficil] condlzlOni dell'agrIcoltura meridionale »
(157),

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
dI Stato per l'agricoltura e le foreste ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

VETRONE, Sottoseg)'etario di Stato per la
agricolt'U'l'a e le fm'este. Il trattamento tariffa~
l'io unificato attualmente in vigore per l'ener~
gia irrigua, di cui al provvedimento del C.I.P.
n. 348 del 20 gennaio 1953, è stato a suo

tempo concordato, sempre in sede di C.I.P.,
dalle organizzazioni agricole interessate.

Al riguardo si fa presente che fin dal 3 ot~
tobre dello scorso anno il Ministero dell'agri~
coltura ha sollecitato le organizzazioni stesse
a voler segnalare gli eventuali inconvenienti
verificatlsi in sede dI applicazione delle dispo~
sizioni contenute nel citato provvedimento nu~
mero 348 del C.LP.

Le organizzazioni hanno presentato akune
richieste tendenti ad ottenere varie agevola~
ZlOm sempre in materia di tariffe per usi ir~
rigui. Tali richieste, accolte con parere favo~
revole dal Ministero dell'agricoltura, sono at~
tualmente in corso di esame da parte della
Commissione centrale prezzi.

Evidentemente i desideri espressi dagli agri~
coitori diretti di Mola di Bari, dei quali si è
fatto interprete l'onorevole interrogante, rien~
trano fra le sovramenzionate richieste.

PRESIDENTE. Il senatore Russo Luigi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

RUSSO LUIGI. Onorevole Presidente, non
ho motivo di mettere in dubbiQ che il tratta~
mento n. 248 del C.I.P. sia stato concordato
con le organizzazioni interessate, ma sono si~
curo che quelle organizzazioni non tennero
conto delle particolari esigenze degli agricol~
tori dell'Italia meridionale, i quali ebbero il
torto di non far sentire la loro voce in sede
competente e a tempo opportuno. Ebbero in~
vece la bontà di credere che le nuove tariffe
sarebbero loro venute incontro, come si era
andato dicendo. Ma, appena sperimentato il
nuovo sistema, si affrettarono a trarne le con~
seguenze ed inviarono una lettera al Ministro
dell'agricoltura in cui, col suono di pacata pro~
testa, vi è una seria esposizione degli inconve~
menti. La copia della lettera che è del 16 no~
vembre 1953, l'ho qui, ma non avrò il cattivo
gusto di leggerla al Senato. Se il Ministero
dell'agricoltura il 3 ottobre ha sollecitato le
organizzazioni a segnalare gli inconvenienti
rilevati nell'applicazione delle nuove tariffe,
di ciò non posso che lodarlo. Mi risulta infatti
che dei tecnici hanno fatto rilevazioni in loco,
ed io ho sentito il dovere di favorire l'incontro
di questi tecnici con gli interessati che hanno
potuto esporre ogni più utile considerazione
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e rilievo. Ho motivo di credere pertanto che le
lagnanze dei coltivatori diretti di Mola siano
state, prese nella dovuta considerazione. Mi
compiaccio che .il Ministero dell'agricoltura
abbia confortato del suo parere favorevole le
proposte che saranno esaminate dal C.LP. e
rimaniamo in attesa delle nuove provvidenze.
Ho il convincimento che lo spinoso problema
delle tariffe elettriche sarà discusso in Senato,
e reputo che quella sarà una discussione molto
!.1tile~

Se fosse lecito da un particolare passare
ad una considerazione di più vasto respiro,
direi che ci stanno a cuore le trasformaziOni
iondiarie ed ogni incremento della produzione.
N essuno più di me ne affretta col desiderio
l'attuazione, ma gran parte dell'economia me~
ridionale dipende da un complesso di accogh~
menti che mirino a compensare meglio le fa~
tiche della povera gente che attende con in~
stancabile lena e con tanta intelligenza al la~
voro dei campi. Questa non è un'esigenza che
mteressa gli agrari ed i potenti, ma riguarda
i piccoli, specialmente quelli che, per la loro
modesta economia, sono molto sensibili alle
oscillazioni dei mercati. A che giova infatti
ai coltivatori diretti di Mola, ad esempio, aver
trasformato squallidi campi in rigogliose car~
ciofaie, se tra contributi unificati, costi di
energia ed oneri di altro genere, a ben poco si
rIduce il loro effettivo guadagno?

Chiedo scusa di avere insistito, ma torno a
raccomandare questo particolare problema con~
fidando nella particolare sensibilità che il Sot~
tosegretario dimostra per i problemi che si ri~
feriscono ai coltivatori diretti. Mi rassicura
inoltre sapere che la competenza scientifica e
tecnica dell'onorevole Ministro è pari alla sua
sensibilità sociale per la nobile categoria dei
coltivatori.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Spagna al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Se ne dia lettura.

MOLINELLI, Segretario:

« Per sapere: 1° se conosce i criteri di mas~
sima con i quali l'apposita Commissione pro~
vinciale di Siracusa determinò la scelta d,eH\:!
ditte e la concessione dei mutui di cui alle
provvidenze a favore delle aziende danneggiate

dall'alluvione dell'ottobre 1951 fissate con la
legge 10 gennaio 1952, n. 3; 2° se ritiene che
sia stato osservato Jo spirito della legge per
cui la concessione andava, in ogni caso, subol'~
dinata al1a impossibilItà finanziaria del tito~
lare dell'azienda a provvedere direttamente al
ripristino del1e opere distrutte o danneggiate,
3° se è a conoscenza che, in effetti, la suddetta
Commissione, così come operò, anzichè agevo~
lare le aziende di piccola ampiezza e contra~
riamente alle disposizioni della legge suindl~
cata, preferì le maggiori aziende della Pro~in~
cia accordando il concors.o dello Stato nel pa~
gamento degli interessi sui mutui già contratti
da queste con il Banco di Sicilia ai fim del~
l'accaparramento delle somme che la prevista
legge avrebbe assegnato; 4" se non ritenga ac~
certare la responsabilità della citata Commis~
sione per avere agito in assoluto contrasto aUe
sagge disposizioni contenute nella 'legge con
grave danno delle piccole aziende effettiva~
mente danneggiate e senza alcuna capacilà
economica e finanziaria a provvedere, da sole,
al ripristino delle opere» (166).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato pet l'agricoltura e le foreste ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

VETRONE, Sottoseg'f'etario di Stato per la
ag'ricolt'ura e le fo'(,este. Dall'esame dei verbali
delle sedute tenute dalla Commissione provin~
ciale di Siracusa, di cui all'articolo 9 della
legge 10 gennaio 1952, n. 3, si desume come
i criteri di massima in base ai quali la Com~
missione medesima ha svolto l compiti ad essa
demandatI in materia di concessione di con~
tributi in conto capitale, di indennizzi e di
concorso statale nel pagamento degli interessi,
a termini della citata legge, siano .stati ade~
l'enti allo spirito della legge.

Risulta infatti espressamente prevista la
subordinazione della concessione dei benefici
all'accertamento della situazione finanziaria di
ciascun richiedente e della sua impossibilità ad
affrontare senza aIUto dello Stato il ripristino
dei danni subìti dalle aziende.

In particolare, mentre per le piccole aziende
è stata accertata ~ beninteso in linea di mas~

sim~'!.ed in base alle conoscenze sullo stato eco~
nomico degli agricoltori della provincia ~ la
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incapacità del ripristino con mezzi propri, per
le medie e grandi aziende è stata disposta una
indagine da esperirsI, sia a mezzo dei funzio~
nari incaricati deglI accertamentI sui luoghi
del sinistro, sia mediante l'esibizione dI certi~
Hcati catastali, delle bollette di pagamento del~
l'imposta fondlaria od altro documento equi~
pollente.

Dall'esame dei dati statistlcI si è poi consta~
tato che l'attività della CommisSIOne si è svolta
nel rispetto delle disposizionI legislative. In~
fatti su 165 domande di concorso statale nel
pagamento deglI mteressi SUl mutui di ripri~
stino, ne sono state accolte 138, di cui 26 si
riferiscono a pIccole aziende, 101 a medie
aziende e 11 a grandi aziende.

Il numero limitato delle pIccole aziende è
dovuto alla preferenza accordata dalle mede~
~ime al beneficio del contrIbuto in conto capi~
tale, nel quale settore, su 3.000 domande pre~
sentate, ne sono stato accolte 2.058, di cui
1.836 si riferiscono a piccole aziende, 209 a
medie aziende e soltanto 13 a grandI aZIende.

Ciò posto, non si ravvisa che possa sussi~
stere alcuna responsabIlità da parte della Com~
missione provinciale, la quale risulta invece
aver operato III stretta osservanza delle dispo~
sizioni di legge e delle istruzioni ministeriali.
Quanto sopra è d'altronde ben noto all'onore~
vole interrogante il quale, nella sua qualità di
rappresentante del datori di lavoro agricoli,
prese parte alle sedute del Comitato provin~
ciale dell'agricoltura di Siracusa dei giorni 10
aprile e 6 giugno 1952, sedute nelle quali venne
espresso l'alto compiacimento del Comitato
stesso «ai funzionarI dell'Ispet~orato ed in
particolar modo al capo (membro della Com~
mh;sione provinciale ài cui all'articolo 9 della
legge 10 gennaio 1952, n. 3), sia per l'assist'3n~
za che il predetto Ispettorato ha dato agli agri~
coltori durante e dopo l'alluvione dell'ottobre
1951, sia per la tempestivItà e fattività con
cui sono state applIcate in provincia (dI Slra~
cusa) le provvidenze a favore delle aziende agri~
cole alluvionate, rendendo in tal modo possibIle
la loro pronta ripresa produttiva ».

PRESIDENTE. Il senatore Spagna ha fa~
coltà di dIchiarare se è soddisfatto.

SP AGN A. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, la mia interrogazione è stata dettata

dalla conoscenza precisa degli illeciti inter~
venti presso la Prefettura di Siracusa perchè
non sfuggisse alla PrOVinCIa l'accaparramen~o
dei mutui fissati con la legge 10 gennaio 1952,
n. 3, a favore deglI alluvIOnatI dell'ottobre 1951.

Nelle altre otto ProvincIe della Sicilia erano
stati adottati, da parte delle Commissioni pre~
siedute dai Prefetti e composte oEre che da
questi ultImI anche dagli I,spettori pro'Vin~
ciali dell'agricoltura e dagli Intendenti di fi~
nanza, criteri di saggia amministrazIOne in
difesa del denaro dello Stato, ma a Siracusa,
per l'acquiescenza di un Prefetto debole ed
amanèe del qUleto vivere, le cose andarono
mol~o diversamente.

DIssero i maggIOri agricoltorl al detto Pre~
fetto: ma volete sul serIO che i 600 rilllioni
dati dallo Stato al Banco dI SicilIa, per con~
cessIOni di mutui al danneggiati dell'alluvione,
vadano non utilizzati e trasferiti ad altre Re~
gioni? Sarebbe un'infamia perderli, perchè la
economIa della Provincia ne risentirebbe!
Adottate quindi criteri della massima larghez~
za e vedrete che noi faremo tante opere' nuove
da sollevarvi dalle preoccupazioni della disoc~
cupaziolle invernale. 11 discorseito fece presa
e fu stabilito di concedere i contributi in da~
naro, una tanturn, ai piccoli proprietari e di
riservare il grosso dei 600 milioni del Banco
dI SicIlia agli agrari pIÙ in vista anche poli~
ticamente. Si inventarono, perciò, colossali
danni alle opere di pri'vati mentre se ne era~
no avuti in alcune contrade solo alla pro~
duzione delle carciofale e di altri ortaggi pre~
coci, e, con tutti l mezzi, si dette l'assalto alle
somme che la legge saggia e cristiana 'Voleva
assegnare a coloro che non potevano provve~
dere, nè direttamente nè facendo ricorso al
credIto, al ripristino delle opere effettivamente
danneggIate o distrutte. La Commissione agì
sotto la volontà del Prefetto generoso ed a
nulla valsero nemmeno le proteste dell'Ispet~
tore compartimentale dell'agricoltura dottor
Alemagna rappresentate al dipendente ispet~
tore provmciale dell'agricoltura di Siracusa,
membro della detta Commissione assegnatrice.
Pertanto, in attesa della preannunziata legge

Fanfani, l 'grossi agrari si precipitarono a Pa~
lermo contraendo mutui ordinari con la sezione
agraria del Banco di Sicilia e stabilendo nei
contrattI la clausola del trasferimento al mo~
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mento della pubblicazione della attesissima
legge Fanfani. Il solo fatto d81 pieno antici~
pato credito del Banco di Sicilia a dettI agra~

l'i sta a dimostrare che costoro non dovevano
godere di un bene:(ìcio esclusivamente riservato
a chi di tale 'credito non poteva godere ed è la
prova dell'immoralItà della concessione. Servi~
rono quelle somme ~ si tratta di centinaia di
mIlioni ~ per pagare l'importo di precedenti
mutui ad interesse normale e perciò quadruplo
dell'attuale, a fabbricare nuove ville, a procu~
rare, a spese della collettività, nuovi godimenti
ai signori della Provincia di Siracusa. Penso,
onorevole Sottosegretario, che sarebbe opera
saggia promuovere una inchiesta ed accertare
tutte le responsabilità. Avete una prova di
quanto ho denunciato anche nel fatto che ap~
pena i concessionari dei mutui ebbero i primi
anticipi per !'inizio dei cosidetti lavori di ri~
pristino, nei giorni immediatamente successivi
presentarono gli stati d'avanzamento dei fit~
tizi lavori, per incassare tutto quanto ri,maneva
delle loro partite. Onorevole rappresentante
di un Governo che ha la pretesa di definirsi mo~
ralizzatore, date una prova alle popolazioni
della Sicilia, che mai come oggi hanno inteso
e sentono il peso della mafia, strumento dello
strapotere regionale, che lo Stato qualche vol~
ta sa intervenire a tutela del pubblico denaro.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Carelli al Ministro delle finanze, re~
lativa alle agevolazioni fiscali ai contadini che
acquistano fondi rustici a quote indivise.

Poichè il senatore Carelli non è presente,
l'interrogazione si intende ritirata.

Segue un'interrogazione dei senatori Paler~
mo e Valenzi al Ministro degli esteri. Se ne
dia lettura.

MOLINELLI, Segretario:

« Per conoscere i motivi per i quali ai pro~
fughi giuliani che hanno optato per l'Italia
non viene riconosciuta o concessa la cittadi~
nanza italiana, in modo che essi possano al~
fine inserirsi nella vita nazionale anzichè per~
manere, con grave disagio ed umiliazione, nei
centri profughi. Per conoscere inoltre perchè
ai familiari di detti profughi residenti in Ju~
goslavia che hanno optato per l'Italia non
venga rilasciato il visto d'entrata ,nel terri~

torio della Repubblica, consentendo così la ri~
costruzione di numerose famiglie da anni
smembrate, così come si verifica per la si~
gnora Cantiani Maria maritata Gabrielli, la
quale insieme ai tre figli ha ottenuto dalle
autorità jugoslave il passaporto per potersi
riunire al marito Gabrielli Rodolfo di Matteo,
che trovasi nel campo profughi « Canzanella »
(Napoli) e non è riuscita fin' oggi ad ottenere
il visto del Ministero degli esteri italiano»
(222).

PRESIDENTE. L'onorevo'e Sottosegretario
di Stato per gli affari esterI ha facoltà di rj~
spondere a questa interrogazione.

BADINI CONFALONIERI, Sottosegretar'io
eh Stato, per gli affa'l"t esten. L'articolo 19 del
Trattato di pace demanda, non al Governo
italiano, ma al Governo cui è stato trasferito
un determinato territorio italiano, nel caso par~
ticolare al Governo jugoslavo, di ristabilire ~

in base a determinati criteri ~ quali persone,
originarie del detto territorio, possano optare
per la cittadinanza italiana. Di conseguenza,
fino a che il Governo jugoslavo non abbia ac~
cettato ufficialmente l'opzione, nessun optante
può essere considerato cittadino italiano.

In molti casi, tuttavia, in cui l'opzione era
stata respinta dalle autorità jugoslave, si è
fatto luogo ~ su domanda degli interessati

~ alla concessione della cittadmanza italiana
ex novo, previo svincolo della cittadinanza ju~
goslava. Analogamente, agli optanti che hanno
voluto emigrare, senza valersi del documento
previsto per i rifugiati, è stato concesso il
passaporto italiano a titolo provvisorio, con
riserva di conferma non appena lo stato di
cittadinanza italiana del titolare fosse defimto.

Inoltre tutti gli optanti che hanno lavoro o
mezzi di sussistenza possono inserirsi hbera~
mente nella vita nazionale, senza alcun obbligo
di rimanere nei centri profughi che sono ge~
stiti dalle competenti autorità del Ministero
dell'interno con intenti puramenteassisten~
ziali e nell'esclusivo interesse dei profughi
stessi.

Per quanto concerne gli optanti residenti
in Jugoslavia, familiari di optanti residenti in
Italia, non appena le autorità jugoslave con~
segnano loro i decreti di accoglimento della
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opzione, essi vengono mumti di passaporto
italiano a cura dei competenti consolati e pos~
sono rientrare in Italia senza visto. Ove la
questione dell'opzione non sia ancora definita,
spetta alle autorità jugoslave di concedere o
meno il passaporto per l'Italia. In caso af~
fermativo la loro domanda di visto di ingresso
in Italia viene esaminata in base ai criteri
normalmente adottati per l'ammissione degli
stranieri sul territorio italiano.

Per quanto concerne il caRO specifico della
signora Cantiani Maria, maritata GabrieUi,
la sua domanda per ottenere il visto di in~
gl'esso in Italia, presentata nel dicembre del
1953, è tutt'ora all'esame del Ministero d~l~
l'interno, Direzione generale dell'assistenza
pubblica, in quanto il di lei marito, fuggito
dalla Jugoslavia nel 1950 ed ospitato nel cam~
po profughi di Canzianella (Napoli), è sfornito
di mezzi di sussistenza e non potrebbe in tali
condizioni provvedere al mantenimento dei fa~
miliari qualora essi dovessero a loro volta ve~
nire in Italia.

PRESIDENTE. Il senatore Palermo ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P ALERMO. Mi cOllceda, onorevole Sottose~
gretario, di esternare il mio profondo ram~
marico per la sua risposta.

Onorevole Sottosegretario e onorevoli colle~
ghi, qui si tratta di cittadini italiani che si
sono rifugiati in Italia perchè, malgrado aves~
sera optato per la cittadinanza italiana, tale
opzione non è stata accettata dal Governo ju~
goslavo. Nonostante ciò, tali cittadini, per re~
stare italia~i, con mezzi di fortuna, qualche
volta anche pericolosi, sono riusciti a rientrare
in Patria. E come si è regolato il Governo nei
confronti di questi italiani? Li ha rinchiusi
in un campo di concentramento (cenni di di~
niego del sottosegretario Badini Con[alonien)
o campi profughi, è la stessa cosa onorevole
SottosegretarIO, e, per quanti sforzi questi c.it~
tadini italiani abbiano fatto fino a questo mo~
mento per ottenerla, non si è ancora provve~
duto a dar loro la cittadinanza.

Dice l'onorevole Sottosegretario che si può
concedere la cittadinanza soltanto quando il
Governo jugoslavo abbia accettato l'opzione
fatta dal cittadino italiano. Su ciò, in linea di
massima, potremmo essere d'accordo. Ma il

caso in esame è diverso: ecco perchè dicevo
che non accetto la risposta del Sottosegretario
perchè essa SI Ispira ad un criterio burocra~
tico inammissibile.

Ho qui numerose pratiche di cittadini ita~
liani rinchIUsi nel campo profughi di Canzia~
nella, alcuni dei quali, onorevole Sottosegre~
tario, hanno tItolo di studio italiano, hanno
fatto il servizio militare nelle Forze armate ita~
liane e con esse hanno partecipato alla guerra,
e di più, come nel caso del profugo Urti Vit~
torio, hanno, muniti del certificato elettorale,
votato nelle elezioni del 1953. Ma vi ha di
più: il profugo Urti, di cui parlo, è anche un
decorato al valore italiano, però sino a questo
momento non è riuscito ad ottenere la citta~
dinanza, ecco perchè sono profondamente ad~
dolorato e mi consenta, onorevole Sottosegre~ '

tano, sdegnato perchè fino a questo momento
la risoluzione del grave problema non è stata
ancora affrontata. Faccio notare all'onorevole
Sottosegretario che i mezzi per affrontare que~
sto problema, se ci fosse buona volontà da par~
te del Governo, esistono. La legge del 1934,
n. 1997, all'articolo 1 prevede una deroga alle
modalità della concessione. Infatti al n. 4 si
dice: «È in facoltà del Governo di concedere
in casi eccezionali e per speciali circostanze
la cittadinanza italiana a persone nei cui con~
fronti non ricorrono le condizioni previste nei
numeri da 1 a 4 del presente articolo ». Ora
domando perchè il Governo non sente il dovere
di applicare questa legge nei confronti di que~
sti italiani che so.no fuggiti in Italia appunto
per restare italiani? Se questo dovere il Go~
verno non lo sente, penso che esso non assolva
ad un compito essenziale, vale a dire cioè tute~
lare e difendere. tutti i cittadini soprattutto
quando si tratta di italiani i quali hanno ab~
bandonato i loro averi, le loro case e le loro
famIglie per l'icongiungersi alla madre Patria
soprattutto dopo la propaganda da voi fatta
perchè essi venissero in Italia. Per questa
parte...

PRESIDENTE. Non divida in parti, onore~
vole Palermo.

P ALERMO. Onorevole Presidente, dalla sua
sensibilità non mi aspettavo questa interru~
zione.
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PRESIDENTE. Io sono insensibile quando
ella, oltre tutto, mi fa una questione giuridica.
Dovrebbe dichiarare semplicemente se è sod~
disfatto.

P ALERMO. Mi pare di aver detto già pa~
recchie volte di non essere soddisfatto, ma dato
che qui siamo nel Senato e dobbiamo ragio~
nal'e, voglio dImostrare all'onorevole Sottose~
gretario...

PRESIDENTE. Ella ha a disposizione cin~
que minuti. La prego di concludere, altrimenti
le tolgo la parola.

PALERMO. Per questa par~e, onorevole Sot~
tosegretario non mi ritengo soddisfatto, pur
tuttavla prego lei e il Governo perchè vogliano
apphcare la legge del 1934 per risolvere que~
sto doloroso problema.

BADINI CONF ALONIERI, Sottos1egretario
di Stato peJ' gli affari esteri. Ma successiva~
mente vi è stato l'articolo 19 del Trattato di
pace al quale mi sono richiamato.

P ALERMO. Onorevole Sottosegretario, qua~
lunque si'a il Trattato di pace, di fronte a degli
ltaliani i quali per di più hanno fatto il loro
dovere in gm~rra, non sentire la necessità di
risolvere questa sEuazione, la ritengo una in~
sensibllità veramente deplorevole da parte del
Governo.

Per quanto si riferisce alla seconda parte
dell'interrogazione riguardante i passaporti di
cui sono muniti i familIari di questi profughi,
e che non riescono ad avere il visto da parte
del Governo italiano, anche questo è un fatto
inspiegabile che si muta in un grave danno
che il Governo arreca a questi cittadini. Per
parlare del caso oggetto della mia interroga~
zione, io ho qUI tutta la documentazione dalla
quale risulta che la signora Canziani Maria
è in possesso di regolare passaporto rilasciatole
dalle autorità iugoslave, passaporto, si noti
bene, non turistico ma rilasciato a bella posta
per entrare in Italia. Ora lei mi dice che il
visto di entrata questa signora non lo potrà
avere perchè il marito non ha mezzi sufficienti
per poterla mantenere.

Onorevole Sottosegretario, fino a quando voi
non avrete risolto 11problema della cittadinanza
e non avrete fatto sì che questi profughi giu~
liani si possano inserire nella vita del nostro
Paese, non potrete pretendere che questi ab~
biano la possibilità di mantenere le proprie
famiglie.

Concludendo, io affermo che non è nè giusto
nè onesto nè, tanto meno, significa ispirarsi
a princìpi umani e nazionali evitare che degh
italiani possano con regolare passaporto en~
trare in Italia e così ricostruire l'unità di tante
famiglie. Non mi dichiaro soddisfatto e mi
riservo di mutare l'interrogazione in mozione.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Mancino al Mmistro di grazia e giu~
stizia. Se ne dia lettura.

MOLINELLI, Segretario:

« Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare nei confronti del direttore, del ragio~
niere e dell'istitutore funzionante censore del
Centro di rieducazione minorenni di Avigliano
(Potenza), in seguito agli avvenimenti verifi~
catisi nello scorso febbraio in detto Istituto,
e per le gravi irregolarità amministrative di
cui si sono resi responsabili a danno della
pubblica Amministrazione» (242~Urgenza).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

ROCCHETTI, Sottosegretario di Stato per
la grazia e giustizia. In relazione ai recenti
fatti avvenuti nel centro di rieducazione per
minorenni di Avigliano è stata già disposta
una ispezione amministrativa sul funzionamen~
to del Centro stesso.

A seguito di tali accertamenti ~ tuttora in
corso ~ sarà consentito di stabilire l'esistenza
e l'entità di eventuali irregolarità e responsa~
bilità.

Frattanto, il direttore e l'istitutore facente
funzione di censore sono stati trasferiti ad
altra sede, in quanto occorreva assicurare,
.senza indugio, la disciplina dell'Istituto, men~
tre sulla posizione del ragioniere si potrà
provvedere appena saranno noti i risultati
dell'ispezione anzidetta.
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PRESIDENTE. Il senato.re Mancino. ha fa~
co.ltà di dichiarare se sia so.ddisfatto..

MANCINO. Signo.r Presidente, so.no.lieto. nel
dichiararmi so.ddisfatto. per il fatto. che il Mi~
nistro. abbia già dispasta una inchiesta e una
ispezio.ne nel centro. di neducazio.ne minorenni
di Avigliano.. la so.na sicuro. che l'ispezio.ne av~
verrà co.n quel senso. di respo.nsabilità co.n cui
biso.gna pro.cedere in 'casi simili di casì evi~'
dente gravità. Si verrà allo.ra a co.noscenza di
tutto. quanto. di marcio. vi è stato. in quell'Isti~
tuto.. Co.munque, o.no.revo.le So.tto.segretaria, io.
ho. qui co.n me del materiale, po.ichè l'inchiesta
l'ho. già fatta per co.nto.mio.; vedremo. se quan~
to. verrà fuo.ri dall'inchiesta dispo.sta dal Mini~
stero. co.rrispo.nderà ai risultati da me acquisiti.

ROCCHETT l, Sottosegretario di Stato per
la grazia e la giustizia. Se lo. crede, o.no.revo.le
senato.re, po.trebbe fo.rnirci i dati da lei rac~
co.lti.

MANCINO. Vo.lentieri, paichè po.tranno. es~
sere utili al Ministero. stesso. per la sua inchie~
sta. Infatti si tratta di danni gravissimi che
so.no. derivati alla amministrazio.ne dal fatto.
che quell'Istituto. è stato. trasfo.rmato. in una
immo.rale sede di co.mmercio. a danno. dell'am~
ministrazio.ne stessa. Ci so.no. delle precise re~
spo.nsabilità per cui io. credo. che la Co.mmis~
sio.ne investigatrice po.ssa disparre subito. l'ar~
resto. del diretto.re e del ragio.niere. Co.munque
sarò lieto. di mettere i miei dati a dispo.sizio.ne
del Ministero..

ROCCHETTI, Sottosegre,tario di Stato per
la grazia e la giustizia. Li riceveremo. co.n
piacere.

Seguito della discussione del disegno di legge'
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione per l'esercizio
finanziario dal 10 luglio 1954 al 30 giugno
1955» (368).

PRESIDENTE. L'o.rdine del gio.rno. reca il
seguito. della discussio.ne del disegno. di legge:
« Stato. di previsio.ne della spesa del Ministero.
della pubblica istruzio.ne per l'esercizio. finan~
ziario. dal 10 luglio. 1954 al 30 giugno. 1955 ».

È iscritto. a parlare il senato.re Carmagno.la.
Ne ha faco.ltà.

CARMAGNOLA. Signo.r Presidente, o.no.re~
vo.li senato.rI, o.narevo.le Ministro, desidero. ag~
giungere po.cheparo.le a quelle che co.n mag~
gio.re competenza di me hanno. pro.nunciato.
su questo. bilancio. i co.lleghi che mi hanno.
preceduto.. Mi pro.po.ngo. di richiamare la co.r~
tese attenzio.ne degli o.no.revo.li co.lleghi e del~
l'o.no.revo.le Ministro. sulla istruzio.ne tecnica
industriale e pro.fessio.nale che, per la sua im~
po.rtanza, do.vrebbe impegnare la miglio.re at~
tenzio.ne dell'o.no.revo.le Ministro. e degli o.rgani
co.mpetenti del Ministero. della pubblica istru~
ZIOne.

È risaputo. che il rapido. e co.stante sviluppo.
tecnico. della pro.duzio.ne Òchiede una mano.
d'o.pera sempre più preparata, sia per quella
parte che avrà incarichi di direzio.ne o. di as~
sistenza, che per la parte esecutiva vera e
pro.pria. E ciò vale no.n soltanto. per le atti~
vità interne, o.ssia nazio.nali, ma anche per
quella no.stra mano. d'opera che, per ragio.ni
varie, è co.stretta a lasciare il no.stro. Paese
e recarsi all' estero. per ragio.ni di lavo.ro..

Ciò premesso., co.nsidero. sia do.vere dello.
Stato., e quindi dei suo.i o.rgani ra'Ppresenta~
tivi, di prendere tutte le iniziative per corri~
spo.ndere a tali inderogabili necessità, facendo.
in mo.do. che 'l'ish'mzio.ne dei no.stri gio.vani
tro.vi una reale .co.rrispo.ndenza alle esigenze
della produzio.ne e quindi alla maggio.re po.s~
sibilità per il lo.ro. co.llo.camenta. Manchiamo.,
o.no.revo.li co.lleg1hi, di un indirizzo. ai no.stri
gio.vani sulla istruzione specifica che do.vrelr
bero. intraprendere, sia pure saltanta sotto.
fo.rma dì consiglio., istruzio.ne che deve essere
in r~lazio.ne anche al lo.ro. do.mani e precisa~
mente quando., per il trasco.rrere degli anni,
do.vranno. pro.vvedere al lo.ro. mantenimento. e
al mantenimento. delle famiglie che andranno.
a fo.rmarsi.

L'o.rientamento. del no.stro. Paese in merito.
è anco.ra quello. della cultura nel senso. gene~
rico. e astratto. del termine, nOongià quello. di
fare quanto. la dinamica evo.luzio.ne della tec~
nica, dei rappo.rti saciali, delle esigenze della
vita singo.la ed asso.ciata richiedano.. Il no.stra
impegno., quindi, o.ltre a quella di co.mbattere
l'analfabetismo. vero e pro.prio., cio.è di inse~
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gnare ai nostri figli a leggere e a scrivere,
deve essere anche 'quella di combattere l'anal~
fabetisma tecnica~professianale. Creda di nan
esagerare se afferma che una delle vie di
uscita dalla pavertà e dalle difficaltà nelle
quali ci dibattiamO' si travi prapria nella mi~
sura in cui sapremO' potenziare ed allargare
questa tipO' di istruziane.

Bisagna però che tale InsegnamentO' abbia
le attrezzature, gli strumenti didattici e gli
insegnanti adatti al programma, e che i pra~
grammi venganO' revisianati e aggiO'rnati su
un piana pratica e del massima rendimentO'.
Trappa è ancara l'improvvisaziane, per nan
dire il disardine, in questa delicata e impO'r~
tante settare dell'insegnamentO', le cui defi~
cienze si ripercuatona negativamente sulla
preparazione e quindi sulla utilizzaziane Ifu~
tura dei nO'stri giavani studenti.

Ferma restandO' quindi il davere dI farnire
ad agni scuala il materiale didattica e stru~
mentale necessaria all'insegnamentO', senza del
quale il sacrificio dei genitari, degli studenti
ed anche i denari che spende la Stata canti~
nueranna, in gran parte, a rimanere sterili,
dabbiamO', a megliO' il MinistrO' e la DireziO'ne
tecnica del MinisterO' della pubblica istruziane,
su precise istruziani da impartire, davrebbera
fissare certi punti in funzione dei risultati
che si vO'gliona attenere dagli insegnanti di
questi istituti e dai giavani che frequentanO'
tali tipi di istruziane.

Mi permettO' di far cennO' a qualcunO' di
questi punti che ha ac,qjuisito nella mia quasi
decennale pratica di Presidente e di campa~
nente di CO'nsigli di amministraziane di Isti~
tuti tecnici indulstriali di Stata.

Per prima cosa mi pare che si dovrebbe
fissare H numera massima degli alunni che
un Preside patrà assistere e dirigere. Questa
tipO' di istruziane richiede una parti calare ed
intensa sarveglianza didattica, ammill'istra~
tiva e disciplinare, per cui l'esperienza mi
suggerisce 'che O'gni scuola ed istitutO' nan da~
vrebbe mai superare il massima di 800~900
alunni, numera già pesante per una efficace
presidenza. Invece malti casi nan si trovanO'
in ,queste candiziani, anzi diversi di questi
istituti superanO' i 1.500 alunni e qualcunO'
raggiunge i 3.000 (vedi il Feltrinelli di Mi~
lana), per cui è legittima pensare che in tali

sfavarevali candiziani più che dei periti SI
fannO' dei diplomati.

'StabilitO' questa, si dovrebberO' caardinare
le materie di insegnamentO' negli istituti si~
milari ed affini, prescrivendO' che si tengano
dei convegni periodici tra presidi ed inse~
gnanti di materie tecniche per un fruttuasa
scambio di infarmaziani e di idee acquisite
nei trascO'rsi periO'di di insegnamentO', e trac~
ciare degli indirizzi pratici da seguire nella
trattaziane delle comuni materie.

Suggerisca questa iniziativa, perchè mi ri~
sulta che su materie impartanti del pragram~
ma di insegnamento, in certi istituti tecnici,
carne, per esempiO', la tecnologia, venganO' pra~
ticati metadi e trattaziani che nateva1mente
differiscanO' l'una dall'altra, anche quandO' gli
studenti tendanO' a conseguire il diploma tec~
nica dello stessa l'ama industriale (vedi l'ama
dei periti tessili del cotane, della lana a della
seta). Queste rilevanti diffarmità su ip,artica~
lari che davranna servire all'attività futura
dei nastri giovani, non mi sembra che sianO'
di vantaggiO' alla seria ed arganica lara pre~
paraziane.

Permettetemi anche di suggerire una mag~
giare esigenza dell'insegnamentO', in queste
scuale ed istituti, della prateziane cantra gli
infortuni sullavara. Ciò è prescritta dal pra~
gl'aroma, ma si può dire che è praticamente
trascurata. la cansidera questa particalare nan
saltanta una ,grave vialaziane delle istruziani
che vengano impartite dalle s'UperlOri autarità,
ma anche e soprattuttO' un errare; tenuta pre~
sente che abbiamO' ancara il triste primatO'
del manda accidentale nel campa infartuni~
stica. N an intenda can questa ohe gli studenti
imparinO' a memaria gli articali della legge a
del regalamenta sugli infartuni, ma bensì che
si crei in lara il sensO' della respansabi11ità
e del davere nei canfranti delle maestranze
che avrannO' alle lara dipendenze. Nan devanO'
preoccuparsi saltanta di imparare carne si
dovrà ,pradurre bene e a quale casta, come
vendere il pradatta all'interna, come espor~
tarlO' all'estera, ma devanO' anche immedesi~
marsi del fatta che su di lara pesa la respon~
sabilità della sana canservaziane delle persone
a lara affidate.

Sempre nel l'ama dell' istruziane pra~
fessianale, sallecita un maggiO'r interessa~
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mento e aiuto alle scuole profesisionali in
genere e a quelle serali e preserali. Giu~
stamente domenica scorsa nei discors,i di aper~
tura del Convegno interregionale di istruzione
tecnica tenutasi a Torino, un Preside disse
che in Italia si diplomano ogni anno qualche
mi,gliaio di periti o di tecnici, ma si dimen~
tica l'altra necessità del Paese di istruire
professionalmente 'centinaia di migliaia di
operai e di operaie. Questa istruzione deve
essere intensificata in rapporto aHe necessità
della praduzione, poichè la manovalanza, co~
me la conoscevamo al tempo della nostra gio~
ventù, va totalmente scomparendo. Gli operai
che nell'industria sono adibiti a funzioni con~
siderate di manovalanza, hanno quasi sempre
da manovrare cangegni meccanici a elettrici,
ancora sconosciuti pochi anni addietro.

.Pensate poi a quei nostri operai .che vanno
all'estero ~ e ogni anno sommano a decine
di migliaia ~ senza istruzione professionale.
Molti dei nostri lavaratori cercano di istruir~
si, ma sono àmpossibilitati dalle troppe diffi~
coltà che incontrano.

Ieri il Capo divisione all'istruzione del co~
mune di Tarino mi infarmava che gli operai
che frequentano in quella città le scuole se~
l'ali e preserali sono circa 3.000; il cui totale
nan lo potranno di molto superare per la
mancanza di lacali. I giovani contadini che
lasciano i centri rurali, come diceva l'altro
giorna nel suo breve e succoso discorsa il se~
natore Pallastrelli, per i centri urbani, perchè
attratti dalle maggiori comodità e anche da
molte illusioni, sono costretti a trovare lavoro
in qualche stabilimento per poter vivere. Que~
sta realtà li pone subito in grave disagia per~
chè nan hanno nessuna nozione dei bisogni
delle industrie nelle quali dovrebbero prestare
la loro opera. Tutto ciò confel1ma che, se vo~
gliamo uscire dalle difficoltà nelle quali ci
troviamo, si impone un serio e sollecita stu~
dio del problema; altrimenti continueremo ad
avere centinaia di mi'gliaia di aperai fisica~
mente sani, ma professionalmente inutilizza~
bili tanto all'interno quanto all'estero Se do~
'lessero emigrare.

Paichè mi sono proposto di essere brevis~
simo, mi saffermerò, con rapidi cenni, su al~
tri punti 0he interessano l'attività dell'istru~
zione tecnica industriale. Innanzi tutto invito

l'onorevole Ministro a sollecitare i concorsi
per coprire i posti vacanti in questo ramo
dell'istruzione. Quasi tutti gli istituti man~
cano di assistenti e di capi afficina, elementi
indispensabili per l'insegnamento ,pratico, e
preziosi collaboratori ai titalari delle rispet~
tive cattedre.

Per rendere l'idea dell'entità di queste la~
cune, vaglia rkordare che l'Istituto per tes~
sili di Tarina ha cinque di questi posti sca~
perti da qualche anna, che nan si riescono a
coprire ma}grado i ripetuti solleciti al Mini~
stera della pubblica istruzione.

L'anno scarsa il Ministero annunciò un
banda di 800 pasti per questi assistenti pra~
tiei, ma senza alcun seguita positivo. Costret~
ti a provvedere can personale straordinario,
questo rimane all'insegnamenta nell'attesa di
un posto di maggior guadagna e abbandona
la scuola, p,erchè alla s'carso stipendio non
matura in sua fa'la re alcun diritto di quie~
scenza. Queste condizioni canfermano l'ur~
genza dei cancarsi per i posti che ho accen~
nato e, a,ggiunga, dei concorsi per i Presidi i
quali mancano in troppi istituti. Bisogna sa~
spendere i trasferimenti dei prafessori du~
rante l'anna scolastica. Mi hanno riferito che
esiste una dispasiziane in tale senso che però
non viene osservata dalla burocrazia mini~
steriale. N elI'istituto per tessili di Tarina"
che ho già citata, il 3'0 marzo, e cioè alla fine'
del secondo trimestre dell'anno scolastica, can
disposiziane ministeriale è stato trasferito il
titolare della cattedra di matematica, nami~
nato Preside di un istituta a MantalVa. È facile
Immaginare le conseguenze ehe deriveran~
na da un tale spastamenta per l'Istituta che
ha lasciato, e il nessun vantaggia, per l'anno
in corso, all'Istituta che è andato a presie~
dere. La sastituziane con un supplente, se lo
traveremo, nan patrà rimediare ai malti e
gravi incanvenienti causati da questa intem~
pestivo provvedimenta del Ministero, che, per
la serietà dell'istruziane, si deve evitare che
si ripeta nell'avvenire.

Passando ad altro, sollecito la unificazione
della legislazione sull'edilizia scolastica, te~
nenda canto delle difficaltà che incantrano gli
enti lacali, specialmente i Comuni, a costrUIre
edifici scalastici. Sempre a titolo di esempio,
voglio ricardare che da tre anni si' discute a
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Torino, fra Comune e Provincia, sull'amplia~
mento dell'Istituto per periti tessili, senza an~
cora intravvedere la definizione del quesito su
quale Ente debba ricadere l'onere della spesa.

La conseguenza è che l'Istituto continua ad
a'lere locali insufficienti, e ogni anno deve re~
spingere una trentina di domande di iscri~
zioni e consigliare quei giovani a scegliere un
altro ramo tecnico industriale, col più vivo
disappunto dei giovani interessati e dei loro
genitori. Ripeto, quindi, che occorre unificare
e semplificare questa l~gislazione nel senso
che possa corrispondere alle reali e urgenti
esigenze della istruzione.

Altro problema è quello del miglioramento
economico agli insegnanti in genere, perchè i
loro guadagni sono lontani dai reali bisogni
della vita. Particolare attenzione meritano gli
insegnanti di materie tecniche, parecchi dei
quali sono ingegneri o periti, e retribuiti, dopo
15~20 anni di insegnamentol con lo stipendio
mensIle di circa 60.000 lire. Questi insegnanti
hanno scarse possibilità di guadagno con le
lezioni private, perchè hanno bisogno di mac~
chinario che non dispongono. Qualcuno riesce
ad avere delle consulenze da qualche ditta
privata, ma è chiaro che la sua preoccupa~
zione in simili casi propende più verso la fonte
di maggior guadagno, che non è la scuola. Eli~
minando le preoccupazioni della vita agli in~
segnanti, verrà assicurata una più seria con~
tinuità all'insegnamento e un più saldo pre~
stigio alla scuola.

Chiedere l'intervento di privati, con la ne~
cessaria continuità, per coprire questi bisogni,
è inutile; qualche tentativo si è concluso sen~
za risultati favorevoli.

Mi lusingo di credere che se quanto ho mo~
destamente detto e rapidamente accennato
troverà il consenso della onorevole Commis~
sione e soprattuto dell'onorevole Ministro,
verranno prese le misure necessarie ai dovuti
rimedi. Sono convinto che, se faremo mag~
giori sforzi, bene coordinati, per l'istruzione
della nostra gioventù, gioveremo ad essa per~
chè le apriremo uno spiraglio di luce che la
accompagnerà nel cammino verso l'avvenire e
con ciò porteremo un grande vantaggio alla
economia nazionale. (Applausi dal centro. Con~
gratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
nato re Mastrosimone, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato invita il Governo a voler esami~
nare con speciale attenzione 10 stato di fatto
nel quale travasi l'istruzione elementare nella
Basilicata in cui, per l'insufficienza del num.ero
di insegnanti, di materiale scolastico e di sedi
razionali (edifici scolastici) non v'è alcuna
garanzia per una lotta veramente efficace
contro l'analfabetismo e la miseria ».

PRESIDENTE. Il senatore Mastrosimone
ha facoltà di parlare.

MASTROSIMONE. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, illu~
strare questo mio ordine del giorno anche con.
tutto quanto quel sentimento di carità «pel
natio loco» di poetica memoria sarebbe per
me docente e per voi che benevolmente ascol~
tate superfluo e forse penoso, se, in discussio~
ne del presente bilancio della Pubblica istru~
zione, non si volessero tener presenti due dati
di primaria importanza e cioè: uno stato di
necessità inderogabile e una regione che ha
purtroppo in Italia il triste primato dell'anal~
fabetismo: la Basilicata.

g non si sarà mai troppo parlato e discusso
ed operato per risolvere questo problema se,
dopo 23 anni dalla statistica del 1931, la Lu~
cania detiene tuttavia una 'percentuale di anal~
fabeti che si ag'gira sul 46 per cento Slupe~
rando anche se di poco altre regioni come la
Calabria, la Sicilia e la Sardegna.

Ma mentre la Calabria, la Sardegna e la
Sicilia in questi ultimi anni per fervore di
opere e per validi interventi di loro illustri
rappresentanti (e lei onorevole Ministro ne
dà atto con la sua stessa gradita presenza in
questa Aula), hanno raggiunto risultati più
tangibili, la Basilicata per cause indipendenti
dalla sua volontà e dei suoi uomini, è rimasta
pressochè immobile, inchiodata com'è al suO'
calvario di povertà, di ignoranza e di oblio.

Le cause di questo stato di disagio sonO'
molteplici e vanno ricercate, io penso, massi~
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mamente nella imperfezione e limitazione del~
le leggi che regolano la istruzione elementare,
nella deficienza degli stanziamenti, nella non
mai troppo invocata «coscienza scolastica ».
E questa « coscienza scolastica» bisogna som~
muovere se si pensa che in Lucania per man~
canza di aule scolastiche in alcune scuole TU~
l'ali si insegna ancora nelle grotte, retaggio
obbrobrioso di un'epoca trogloditica, nell'è l'a
della disintegrazione dell'atomo!

Lo stato dei fatti è purtroppo questo, ma
c'è di più e di peggio.

I 559 complessi scolastici, dei quali 326 con
cinque anni, 65 con quattro e 168 con tre anni,
mancano di un'attrezzatura adeguata, razio~
naIe, indispensabile, e questo contribuisce a
stabilire il fenomeno forse più grave dell'anal~
fabetismo, cioè il pericoloso semi~analfabeti~
smo, che è come la dolorosa sensazione di un
cieco nato, costretto dopo un intervento ope~
ratorio a veder solo delle ombre difformi va~
golanti dinanzi al suo campo visivo.

In questi 559 complessi scolastici ai quali ho
mnanzi accennato, per maggior disgrazia vi
è almeno un terzo di classi super~affollate per
cui l'insegnamento può renaer poco ed a volte
male, per cui gli insegnanti con vero eroismo
fanno prodigi per svolgere i programmi ri~
chiesti, per cui gli scolari rischiano di essere
interrogati una tantum per dar conto di un
problematico, effettivo profitto.

La scuola elementare statale in Basilicata
ha bisogno urgente ed indi:spensabile, se non
di tutto, almeno di «moltissimo» per quella
serietà ed efficienza che è insita nella istitu~
zione stessa.

L'aumenta quindi dei complessi scolastici è
la base della diffusione dell'istruzione in Luca~
nia, è la conquista del suo divenire.

Questi Icomplessi hanno però bisogno di sedi
appropriate, anche per la invocata dignità
della scienza che nan può essere impartita
nelle grotte o nei tuguri.

Gli edifici scolastici, rara avis, in Basili~
cata s'impongono nell'altro campo dell'edilizia
scolastica come s'impongono gli edifici sani~
tari, di cui vi è tanta necessità.

Questi edifici scolastici sono il sogno, spe~
riamo non chimerico, dei cittadini dei paesi
lucani perduti sui monti e che, come le chiese,
devono costruirsi quali tempii della dottrina,
tempii in cui, dove esistonO', ho visto entrare

centinaia di fanciulli della mia terra pensosi
e commossi la prima volta dopo l'inaugura~
zione, quasi protagonisti di un rito solenne di
amore per la scienza e di fede nel proprio
Paese.

Non deludiamo questa fede nella scuola e
in un domani migliore delle giovani geneYa~
zioni di questa terra dimenticata che hanno
atteso da anni ed attendono fiduciose le rea~
lizzazioni e le provvidenze del Governo.

Andiamo incontro, onorevole Ministro, e vo~
glia accoglierle come viva raccomandazione,
andiamo incontro a queste inderogabili istanze
di una popolazione scolastica che si dibatte
più che in qualunque altra regione d'Italia tra
l'ignoranza e la miseria, e che ha fame di sa~
pere come ha fame di gìustizia sociale. (A.p~
plausi dalla destra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il .::e~
nato re Angrisani, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche i tre ordini del
giorno da lui presentati.

Si dia lettura degli ordini del gIorno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, ritenuta ormai inderogabile la
necessità di provvedere alla sistemazione dei
maestri elementari fuori ruolo; considerato che
vi sono: a) maestri che insegnano con buona
qualifica da oltre quattro anni; b) maestri re~
duci combattenti e mutilati che pure insegnano
con buona qualifica da anni; c) maestri che
furono dichiarati idonei in un concorso e che
pure insegnano da anni con buone qualifiche;
invita il Governo a bandire con sollecitudine,
e comunque entro il corrente c:tnno, un con~
corso per soli titoli e con gradua.toria ad esau~
rimento, al quale possano accedere i maestri
fuori ruolo aventi i suaccennati requisiti»;

«Il Senato, premesso che l'importanza e la
attrezzatura delle industrie agricole, conser~
viere e tessili site nell'agro Nocerino hanno
acquistato rinomanza internazionale per cui
vivamente sentita è la necessità della istitu~
zione di una scuola che prepRri i giovani alla
complessa e difficile attività tecnica e profes~
sionale; rilevato che numerosissimi giovani
frequentanti la scuola di avviamento profes~
sionale a tipo industriale~misto esistente nel
comune di Nocera Inferiore non hanno la pos~
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sìbìlità di continuare in loco il tipo prescelto
di studi che assicuri facile sistemazione; te--
nuto conto delle aspirazioni espresse dai tito~
lari delle dette industrie; vista la delibera~
zione consiliare del detto Comune con la quale
è chiesta al Ministero competente la istitu~
zione di un Istituto professionale agrario per
le industrie agrarie conserviere e tessili; in~
vita il Governo a provvedere sollecitamente
ed in ogni caso prima dell'inizio del prossimo
anno scolastico alla istituzione nel comune di
Nocera Inferiore di un Istituto professionale
agrario e per le industrie agrarie, conserviere,
e tessili»;

« Il Senato, considerato che il comune di No~
cera Inferiore (Salerno) gestisce sin dal 1936
un Istituto magistrale parificato per il quale
annualmente viene inoltrata al competente Mi~
nistero istanza ad o'ttenere la statizzazione;
che il detto Istituto, con una popolazione sco~
laresca di 260 alunni peraltro sempre in au~
mento, costituito di due corsi completi, oltre
le sezioni aggiunte,' risponde alle vivissime
sentite esigenze delle popolazioni dell' Agro N o~
cerino~Sarenese, in quanto nel tratto compreso
tra Salerno e Torre Annunziata non vi è un
Istituto magistrale statale, mentre a carico
del bilancio di detto comune grava un'annua
spesa di lire 6.500.000 costituente lo spareggio
annuo di gestione; che i lusinghieri successi
didattici e professionali conseguiti sinora at~
testano della serietà e e della scrupolosità con
le quali è retto l'Istituto, successi riconosciuti
altresì da tutti gli Ispettori ministeriali, alcuni
dei quali non hanno mancato di esprimere una
parola di elogio all' Amministrazione comunale
ed ai docenti; invita il Governo a provvedere
sollecitamente ed in ogni caso prima dell'inizio
del prossimo anno scolastico alla statizzazione
dell'Istituto magistrale parificato gestito dal
comune di Nocera Inferiore (Salerno) ».

PRESIDENTE. Il senatore Angrisani ha
facoltà di parlare.

ANGRISANI. Signor Presidente, onorevole
Ministro, in uno dei tre ordini del giorno da
me presentati chiedo per Nocera Inferiore,
paese eminentemente industriale del Sud, dO~le
vi sono delle industrie conserviere, dove l"agri~
coltura è in progresso, dove le terre sono tra
le più fertili d'Italia, la costituzione di un isti~

tuto a carattere professionale, tenuto presente
che anche a Nocera Inferiore vi è un corso
importantissimo quale è quello dell'avviamento
al lavoro, dal quale gli alunni escono a 13,
14 anni al massimo senza possibilità di lavoro.
SI creano in tal modo dei disoccu-pati quahfi~
cati, cioè della gente che spera di avere un
postjcino nel Comune, come guardia munici~
pale, come piccolo impiegato e niente altro,
poichè non sa dove accedere. Invece con la
istituzione di una scuola professionale questi
giovani, che sono in numero di oltre 1.000,
potrebbero facilmente, con l'accesso in una
scuola professionale, essere avviati ad un im~
piego. Data la specifica situazione del Paese,
potrebbero rendere dei grandi servigi nelle
industrie, nell'agricoltura e nel campo tessile,
poichè a Nocera Inferiore vi è uno dei più
importanti impianti tessili de «Le Cotoniere
Meridionali ».

L'altro ordine del giorno è importante co~
me il precedente ed io dichiaro fin da aàesso
di essere soddisfatto se l'onorevole Ministro
vorrà accettarlo anche come raccomandazione.
Es,iste a :Nocera Inferiore fin dal 1936 un Isti~
tuto magistrale per il quale ogni anno quel
Comune ha presentato domanda per la sta~
tizzazione. Per il passato sono arrivati degli
ispettori, i quali giustamente non hanno con~
cesso la statizzazione perchè tale Istituto non
rispondeva a nessun requIsito, non avenùo (tt~
trezzature e locali sufficienti. Oggi esso è stato
attrezzato ed ha raggiunto un ottimo grado
di perfezionamento. Sono venuti gli ispettori
come negli anni precedenti e lo hanno elo~
giato. Quindi sono state create le premesse per
la statizzazione. Il comune di Nocera Inferiore
spende per lo spareggio 6 milioni e mezzo al~
l'anno, cifra grossa Iper un Comune che conta
38~39.000 abitanti.

Il terzo ordine del giorno è ancora più i111~
portante. Si tratta della complessa questione
degli insegnanti elementari provvisori, cate~
goda di insegnanti che, o 'per avere una volta
vinto un concorso o perchè si tratta di reduci,
combattenti o mutilati, o perchè si tratta di
insegnanti da molti anni qualificati come pr07~
visori) non hanao ancora trovato una solu~
zione al propri problemI. Certo, il rendimento
di questi insegnanti nella scu01a, non avendo
la sicurezza del domani, è limitato. C'è ora un
grande fermento in questa categoria.
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Vi sono poi ancora dei reduci, degli ex com~
battenti che o tornarono tardi dalla prigionia
o per svariate ragioni non poterono sostenere
questi concorsi. Vi sono dei mutilati che hanno
acquisito il titolo di mutilato solo dopo chE: il
concorso fu fatto nel 1947. Penso allora che
sarà saggezza politica mettere a posto questa
categoria. Confido che l'onorevole Ministro,
che porta una nota di freschezza con la sua
presenza nel Governo, vorrà guardare serena~
mente e fronteggiare questa situazione. Chi(~
diamo che venga bandito un concorso per soli
titoli e con .graduatoria ad esaurimento, in
modo che il concorrente che non avrà imme~
diatamente il posto, sarà però, ed è la cosa
piÙ necessaria, tranquillo perchè in prosieguo
di tempo sarà !Sistemato.

Raccomando il mio ordine del giorno al Mi~
nistro e alla Commissione, perchè ho visto the
il parere del Ministro e della Commissione
sono determinanti per il Senato. Faccio ap~
pella alla comprensione per questo ordine del
giorno, che è stato presentato con semplicità,
e permettete, onestà di intenti. (Applausi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Lamberti, il quale', nel corso- del sUOoin~
tervento, svolgerà anche i tre ordini del giorno
da lui presentati, gli ultimi due dei quali in~
sieme con i senatori Ciasca, Mz.grì e Angelilli.

Si dia lettura degli ordini del giorno.

CARMAGNOLA, Seg'retario:

«Il Senato sollecita vivamente la pre:::;enLa~
zione del disegno di legge, più volte annun~
ziato, per la riammissione nei ruoli e la rico~
struzione della carriera di quegli insegnanti
di educazione fisica che furono estromessi dal
fascismo con dieci anni di anticipo sull'età
prevista e con conseguente perdita del diritto
a pensione»;

«Il Senato, richiamandosi agli articoli 30
e 33 della Costituzione, invita il Governo a
predisporre provvedimenti di legge che, in at~
tuazione dei principi ivi contenuti, assicurino:
a) l'effettiva libertà delle famiglie nella scelta
della scuola a cui intendono affidare i loro fi~
glioli; b) la libertà della scuola non statale, e,
ove ricorrano le condizioni ritenute indispen~
sabili, la parità di essa con la scuola statale;
r;) le necessarie garanzie di buon ordinamento
e di efficienza pedagogica e didattica»;

« Il Senato riconosce che uno dei presupposti
fondamentali per l'ulteriore, auspicato pro~
gl'esso della scuola italiana è l'elevazione giu~
ridica ed economica del personale insegnante,
sicchè coloro a cui è affidato il delicato compito
di formare le nuove generazioni possano de~
dicare compiutamente se stessi alla scuola ed
allo studio, salvo l'esercizio di quelle prof€s~
siom liberali che dell'attività scolastica pos~
sono essere utile integrazione, in quanto siano

~ compatibili con le esigenze della scuola.
« Per tal fine invita il Governo: a) a riordi~

nare le carriere in rapporto alle specifiche fun~
zioni, docente, direttiva ed ispettiva, mantenen~
do fermo il principio che si acceda al grado ini~
ziale medIante concorsi per esami e titoli;
b) a perfezionare le garanzie che tutelano la
libertà di insegnamento, in particolare adot~
tanùo per gli insegnanti delle scuole secon~
darie una formula di giuramento analoga a
quella dei magistrati, ove non si creda oppor~
tuna abolire del tutto il giuramento, e assicu~
rando meglio la stabilità della sede; c) ad
assicurare particolari riconoscimenti di me~
rito, operanti anche ai fini economici, ed in
generale un trattamento economico adeguato
alla grave responsabilità sociale degli inse~
gnanti ed aHe necessità deH'aggiornamento
culturale e professionale.

«Invita infine il Governo a predisporre il
provvedimento relativo all'immissione nei ruoli
ordinari, a determinate condizioni, dei profes~
sori di ruolo speciale transitorio ».

PRESIDENTE. Il senatore Lamberti ha fa~
coltà di parlare.

LAMBEtRTI. Signor Presidente, ~ignor Mi~
nistro, onorevoli colleghi, limIterò il mio m~
tervento alla Illustrazione dei tre ordini del
g~orno che ho a'luto l'onore di presentare al
Senato, due dei quali unitamente ad altri col~
leghi della 6a Commissione. Questo sia detto
iJer t.ranquillizzare i colleghi. data l'ora tarda
in cui si svolge qLlesto scorcio di dibattito ,<11
bilancio del Ministero della pubblica isLi'U~
"ione, che si è prolungato oltre il pre'J;"to,
nonostante gli autorevoli richiami dell'illustr,)
Presidente della nostra Assemblea.

Il primo ordine del giorno riguarda una
questione di portata limitata, per la quale ha~
stano pochi cenni. Il collega senatore Lando
Ferretti l'altro giorno, in un suo intervento
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molto brillante e ricco di notizie, ci ha ricor~
dato le vicende dell'educazione fisica nella
scuola italiana. In queste vicende si inserisce
un breve episodio, dal quale trae spunto l'or~
dine del giorno su cui voglio richiamare l'at~
tenzione dei colleghi e del Governo.

Durante la guerra furono estromessl dai
ruoli, con un decennio di antidpo sulla data
prevista, un certo numero di insegnanti di
educazione fisica provenienti dalle vecchie
scuole statali che precedettero le accademie dI
Orvieto e della Farnesina. Di fatto furono
trattenuti in servizio, come supplenti o inca~
ricati, perchè di loro c'era bisogno; perdettero
però per questo provvedimento il diritto ad
un ulteriore sviluppo della carriera e soprat~
tutto il diritto alla pensione. Ebbero bensì
una indennità di liquidazione una tant1Jm,
forse anche apprezzabile per quei tempi, ma
divenuta risi bile nel suo ammontare in con~
seguenza della successiva svalutazione della
moneta.

Dopo la caduta del fascismo, il Consiglio
superiore della pubblica istruzione, investito
di questo problema, ritenne di dover ravvisare
in quel provvedimento una finalità di ordine
politico, e pertanto propose che la richie~ta
avanzata da questi insegnanti di avere la ri~
costruzione della carriera e la riammissione
nei ruoli, e di poter maturare conseguente~
mente il diritto alla perduta pensione, fosse
presa in buona considerazione.

Io richiamai l'attenzione del Senato e del
Governo su questo problema due volte nella
scorsa legislatura: nel 1950 e nel 1953. Ebbi
l'assicurazione che si era costituita una Com~
missione mista di funzionari della Pubblica
istruzione e del Tesoro, proprio per studiare
un provvedimento idoneo a soddisfare le esi~
genze dei suddetti insegnanti. Purtroppo, co~
me spesso succede in questi casi, il provvedi~
mento ancora non è stato presentato all'ap~
provazione del Parlamento. Esso non importa
un onere eccessivo al Tesoro: già in origine
soltanto alcune decine di insegnanti si trova~
vano nella condizione su ricordata; ma oggi
essi rischiano di trovarsi ulteriormente ri~
dotti di numero, perchè, poveri diavoli, nel
frattempo ne sono morti diversi! Sono stati
infatti estromessi a 55 anni di età, se non
erro, nel 1941. Il provvedimento che li ("f)n~
cerne non dovrebbe attendersi più oltre.

Altro discorso occorrerebbe fare sugli altri
due ordini del giorno che presento. I colleghi
che si sono dati la pena di scorrerli, potreb~
bero pensare che, nonostant~ l'impegno di li~
mitarmi strettamente alla loro illustrazione,
10 potrei legittimamente invocare per me al~
cune ore di esposizione, perchè essi investono
problemi di fondo, che ritornano ogni qual~
volta si discutono le questioni che interessano
la pubblica istruzione in Italia. Ma appunto
per questo motivo ho avuto occasione alcuni
mesi addietro, come relatore del bilancio, di
affrontare questi problemi e non intendo ri~
petere quello che allora dissi. Di più, questi
problemi, per la loro stessa importanza e per
il loro carattere di questioni fondamentali e
basilari, hanno avuto già una trattazione nel
corso della discussione che in questi giorni si
è venuta facendo, ed io posso facilmente con~
sentire con le considerazioni che da ogni parte
dell' Assemblea sono state fatte, magari con
una certa divergenza di rmète per quel che
concerne il primo ordine del giorno, ma con
una sostanziale concordia nell'invocare la so~
luzione dei problemi. Mi limiterò quindi a dar
ragione della formulazione degli ordini del
giorno, dispensandomi dall'illustrarne la so~
stanza .

Il primo di essi è così formulato:

« Il Senato, richiamandosi agli articoli 30 e
33 della Costituzione, invita il Governo a p:re~
disporre provvedimenti di legge che, in attua~
zione dei princìpi ivi contenuti, assicurino:
a) l'effettiva libertà delle famiglie nella scelta
della scuola a cui intendono affidare i loro fi~
giuoli; b) la libertà della scuola non statale, e,
ove ricorrano le condizioni ritenute indispen~
sabili, la parità di essa con la scuola statale;
c) le necessarie garanzie di buon ordinamento
e dI efficienza pedagogica e didattica ».

La genericità della formulazione di questo
ùrdine del giorno mira a raccogliere intorno
ad esso il maggior numero possibile di con~
se'nsi. Nel primo punto si fa riferimento sia
a quell'articolo delJa Costituzione che ricono~
bee ai genitori il dintto e il dovere di educare
e istruire i figlioli, sia a quell'altro articolo
ciella Costituzione, l'articolo 33, più volte ci~
tato, in CUI si consacra il prindpio della li~
bertà della scuola e della possibile parità delle
sicuole che si rendano meritevoli di tale rico~
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noscimento. I mezzi per rendere effettiva la
libertà potenziale che la Costituzione ricono~
sce alle famiglie possono essere diversi. Il
relatore ne ha indicato uno... (Interruzione
del senatore Russo Salvatore).

Ma io non mi fermerei su quello soltanto.
Accanto al mezzo che il relatore ha indicato
ve ne sono altri possibili. Il senatore Pasquali,
polemizzando ,con il relatore, ha ricordato
un'esperienza fatta nel Belgio. ma non è la
sola in questo campo. In Olanda è stata fatta
lm'espe'rienza particolarmente mteressante,
perchè si tratta di un Paese e religione mista.
In alcuni Congressi internazionali ho avuto
occasione di avvicinare cattolici e protestanti
olandesi, e tanto gli uni che gli altri si sono
dichiarati soddisfatti della legislazione scola~
stica del loro paese. Vi è poi la recente espc~
rienza della Francia, paese a noi particolar~
mente vicino per tr8tdizioni storiche e' somi~
gJianza di civiltà. Date le sue tradizioni laici~
ste difficilmente la Francia potrebbe essere
coinvolta nell'accusa mossa al regno del Bel~
gio dal senatore Pasquali, cioè che il prov~
vedimento ivi escogitato sia fazioso e cleri~
cale.

Pertanto il nostro 'ordine del giorno, data la
sua redazione generica, mi pare che possa rac~
cogliere il consenso di tutti i componenti di
questa Assemblea. Noi non chiediamo soltanto
provvedimenti pcsitivi per la migliore rea~
hzzazione della libertà delle famiglie e' della
scuola e l'eventuale parità della scuola non sta~
tale, chiediamo le più serie ed efficaci garan~
7ie di controllo perchè dei benefici che la
Costituzione prevede possano fruire solo i me~
ritevoli.

n terzo ordine del giorno si sforza di rac~
cogliere in sintesi alcuni appelli che sono ri~
tornati di frequente in qUE!sta discussione.
Riprende in sostanza un argomento che fu
già oggetto di un ordine del giorno p'resen~
tato da alcuni colleghi della sinistra e del
quale il primo firmata l'io era il senatore Sal~
Y;1tore Russo, ordine del giorno che già nel~
l'ottobre scorso invocava miglioramenti di
c<..rriera e miglioramenti economici ~ que~

lòta parte fu per errore tecnico soppressa ~

a favore degli insegnanti delle scuole secon~
darie. Quell'ordine del giorno ebbe il crisma
dell'approvazione unanime dell' Assemble'a e

dell'accoglimento da parte del Governc. Eb~
ben€, io riprendo questo tema, senza limitarI o
Esplicitamente agli insegnanti delle scuole se~
condarie. Nella sua redazione piuttosto gene~
rioa il presente ordine del giorno investe i pro~
blemi di tutti gli insegnanti, più specialmente
di quelli di ruolo, ma anche di quelli del ruolo
speciale trasitono. Non si fa menzione degli
insegnanti fuori ruolo, perchè un disegno di
legge nguardante 10 stato giuridico di questi
ultimi è in questi giorni dinanzi all'altro ramo
elel Parlamento.

L'ordine del giorno parte dalla seguente
considerazione:

« Il Senato riconosce che uno dei prE!Suppo~
sti fondamentali per l'ulteriore, auspicato pro~
g)'ESSOdella scuola italiana è l'elevazione giu~
ridica ed economica del personale insegnante,
s} che ,coloro a cui è affidato il delicato com~
pita di formare le nuove generazioni, possano
dedicare compiutamente Se stessi alla scuola
ed allo studio, salvo l'esercizio di quelle pro~
fessionali liberali che dell'attività scolastica
possono essere utile integrazione, in quanto sia~
no compatibili coh le esigenze della scuola ».

L'affermazione di questo principio è troppo

0"\via pE!rchè abbia bisogno di commenti. Mi
limito a dire che la riserva finale riguardante
l'eventuale esercizio di professioni liberali,
non concerne, nell'intenzione dei proponenti,
le lezioni private, che costituiscono una servitù
dalla quale gli insegnanti debbono essere li~
berati. Concerne invece l'e.sE!rcizio di altre
professioni, quali la professione farense o
quella di ingegnere, la cui esper1ienz'a viva non
sembra utile scindere dall'attività dell'inse~
gnamento.

Per la realizzazione di tale fine di eleva~
zione degli insegnanti si «invita il Governo:
a) a riordinare le carriere in rapporto alle
specifiche funzioni, docente, direttiva ed ispet~
ti,"a, mantenendo fermo il principio che si
acceda al grado iniziale mediante concorsi per
esami e titoli ».

Questa indicazione dei gradi della carriera
riguarda un po' tutte l~scuole, perchè fun~
zione direttiva è quella della direzione di un
istituto medio, del rettorato di un istituto uni~
versitario o ,della vigilanza didattica nelle
sc'uole elementari. Noi condividiamo il pen~
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siero più volte e:spresso dal sinda'cato nazio~
naIe della scuola media, che ravvisa il nor~
male sviluppo de'lla carriera dell'insegnante
in questa successione di funzioni: docente,
direttiva e ispettiva.

Quando noi chiediamo che si tenga fermo
il principio dell'accesso al grado imziale me-
diante concorso, intendiamo dire che a cia~
scun~ di queste funzioni si deve accedere
normalmente col concorso. È una afferma~
zione generica di principi~, per,cM non si
vuole ,contestare che possano essere apprez~
zabili certe deroghe esistenti, specialmente
per quanto concerne le scuole di tipo artistico,
dove oggi sono ammessi confe'rimenti di catte~
dI'a a persone che si distinguono per chiara
fama, perchè è evidente che in quel campo
assai più che i titoli accademici e le prove di
c(;.ncorso contano le affermazioni concrete nel
campo dell'arte praticamente esercitata.

L'ordine del giorno prosegue, invitando il
Governo a « perfezionare le garanzie che tute~
lano la libertà di insegnamento, in particolare
adottando per gli insegnanti delle scuole se~
condarie una formula di giuramento analoga
a quella dei magistrati, ove non si creda op~
portuno abolire del tutto il giuramento, e assi~
curando meglio la stabilità della sede ».

Talvolta è stato insinuato che l'attuale legi~
slazione repubblicana non tutela la libertà e
l'indipendenza degli insegnanti. Questo non è
esatto: anche secondo l'attuale legislazione l'in~
segnante ~ parlo soprattutto dell'insegnante

medio, ma a maggior ragione ciò che dirò si
riferisce all'insegnante universitario ~ ha una
posizione per questo riguardo analoga a que'lla
dei magistrati: normalmente viene trasferito
dietro suo domanda, e solo per esi'g'enze di ser~
vIzio può essere trasferito d'ufficio, ma in que~
sto caso egli ha diritto di ricorrere al Consi~
glio superiore della pubblica istruzione. Tut~
tavia in 'concreto avviene che questi ricors,i
hanno uno svolgimento russai lento e faticoso

E'la sentenza finale viene dopo due o tre anni,
Quando ormai l'insegnante ha dovuto raggiun~
gere la nuova sede e magari si è stabilito lì
in modo tale da non aver più alcun vanta,ggio
dall'ottenuto ricupero (nel caso di sentenza fa~
vorevole) de'lla sede di origine.

Si tratta di snellire questa procedura affin-
chè le garanzie che 'la legge prevede per gli
insegnanti possano dare tutti i loro frutti.

N on occorre' illustrare quello che qui è detto
in ordine al giuramento, per il quale si p'ro~
pone una formula analoga a quella dei magi~
strati.

L'ordine del giorno chiede ancora che S1
provveda «ad assicurare particolari ricono~
8'cimenti di merito, operanti anche ai fini eco-
nomici, ed in generale un trattamento econo~
mica adeguato ana grave responsabilità so-
c~ale degli inse'gnanti ed alle ne'cessità dell'ag~
giornamento culturale e professionale ». Una
delle cose che viene più spesso e più giusta~
mente lamentata è che l'introduzione dei ruoli
aperti ha appiattito la carriera degli ins,e~
gnanti. La suddetta introduzione è stata in~
òubbiamente una conquista apprezzabile, ma è
giusto che il principio che si debba procedere
per anzianità sia integrato dall'altro principio
della eventuale promozione anticipata pe'r me~
rito distinto, principio che non è mai stato
rinnegato sul piano legislativo per~hè esistono
ancora delle leggi che lo prevedono, ma che
in pratica è caduto in de'suetudine. Si tratta
di rimettere in vigore queste norme, di moder~
ljzzarle, di adeguarle ai nuovi bisogni della
:scuola, e di renderle operanti.

Ma, a parte questo, noi chiediamo un trat~
tamento per gli insegnanti delle scuole di ogni
crdine e grado che sia veramente consono al~
l'altezza della funzione sociale che essi espli~
c~mo. Non aggiungerò a quanto è stato detto
f'll questo argomento nuove peror~zioni. Molt:>
oppcrtunamente, proprio da quella parte del~
l'Assemble'a (indica la siniHtraJ) da cui forse
si sarebbe meno aspettato un richiamo di que~
sto genere, è stato fatto appello alla più alta
autorità mO'l'aIe della terra a questo riguardo.
11 collega Roffi ha anche letto qualche passo
di un dis'corso pronunziato dal Papa su questo
t€ma qualche me:se fa. Ebbene, noi evidente~
mente non possiamO' essere meno sensibili dI
chiunque altro ad un appello ohe giunga da
quella cattedra, a un appello dorve rivive del
resto un principio consacrato nelle pagine
eterne del Vangelo là dove la funzione di
mf.estro viene collocata su un pianO' analogo
::t qu~lla di padre: «N on vogliate chiamare
voi stessi padri nè maestri », da quel Gesù,
che, dopo il titolo misterioso e più comprensi~
va di figlio dell'uomO', di nessun altro appel~
lativo amò fregiarsi tanto quanto del titolo di
Maestro. È naturale che noi cristiani siamo



Senato della Repubblica

CI SEDUTA

~ 4043 ~

6 APRILE 1954

Il Legislatura

DISCUSSIONI

particolarmente sensibili a questa esigenza di
rlconoscere concretamente l'altissima dignità
dell'insegnante, ma vi siamo sensibili anche
come democratici che non concepiscono Vera
democrazia se non permeata dì lIbertà. Uno
degli errori più funesti della prassi politica
degli ultimi decenni (forse anche di tutti 1
tempi, ma mi riferisco agh ultImi decenni) fu
quello di lasciare che soltanto gh Stab a re:-
gime totalitario mettessero particolare impe~
gno in questa funzione dell'insegnamento, del~
l'educazione, dell'orientamento delle nuove ge~
nerazioni. Ma se c'è un genere di Stato, o una
forma di regIme in cui l'esigenza di educare
rettamente le generazioni nuove si afferma
come assolutamente primordiale e fondamen~
tale rispetto a tutte le altre esigenze politiche,
questo è lo Stato democratico che si fonda sul~
la libertà, perchè noi potremo avere una vera
democrazia soltanto quando tutte le genera~
zioni dei nostri figlioli nell'età più critica, in
quel1a difficile età di passagglO che ricordava
l'altro giorno la senatrice Merlin, potranno
avere accanto a sè un vero maestro che possa
farli persuasi di que'sto: che la vera libertà
non è l'illusoria libertà degli Istinti, non è
qualche cosa che, come forse un secolo e mezzo
fa molti credevano, si erediti nascendo, ma è
conquista, perchè libertà vera è quella che
pOlggia sulla razionalità e sulla le.gge. Solo a
questo patto potremo avere domani una demo~
(;razia fondata sulla libertà, una democrazia
anche per questo veramente cristiana, quale
noi vagheggiamo ed auspichiamo. (Arpplausi
dal centro. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Il seguito della discussione
p rinviato alla seduta pomeridiana.

Annunzio di interrogazione
e dichiarazione d'urgenza.

PRESIDENTE. Il senatore Cianca ha pre~
sentato una interrogazione chiedendo che le
sia riconosciuto carattere d'urgenza. Se ne dia
lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Al Ministro dell'interno e al Minstro di
grazia e !giustizia, per sapere se abbiano prov~
veduto a far nuovamente apporre sulle mura

del Palazzo di giustizia di Chieb la. lap,ide
che ricorda la scandalosa assoluzione degli as~
sassini di Giacomo Matteotti; lapide che ivi
fu collocata per volontà di popolo col consenso
e l'intervento delle pubbliche autorità e che
recentemente è stata clandestinamente rimosl'"
sa per arbitrio del locale Consiglio dell'ordine
degli avvocati» (267).

PRESIDENTE. Il senatore Cianca ha fa~
coltà di esporre le ragioni dell'urgenza.

CIANCA. Sono stato proprio ieri a Chieti
ed ho inteso alcune voci secondo le quali al~
l'operazione di rimozione, che giudico a:ssolu~
tamente arbitraria, si aggiungerebbe un'altra
operazione ugualmente arbitraria e clandesti~
na, vale a dire la sostituzione della lapide. Io
spero che l'interrogazione possa essere discus~
sa prima che questo avvenga. Sarebbe d'al~
tronde espressione di scarso riguardo da parte
del Governo verso il Parlamento fare altri~
menti anche perchè prima della mia inteno~.
gazione altre ne sono state presentate a que~
sto riguardo.

PRESIDENTE. Il Regclamento dà al Pre~
sidente Ifacoltà di dichiarare se una interroga~
zione sia urgente o meno. Dato quello che il
senatore Cianca ha affermato ~ ed io non
pos,so non credere a quello che un Senatore
dice ~ dichiaro urgente l'interrogazione e
prego l'onorevole Ministro della pubblica
istruzione, qui ,presente, di avere la cortesia
di informare gli onorevoli Ministri dell'inter~
no e della grazia e giustizia che la predetta
interrogazione sarà iscritta all'ordine del gior~
no della sed uta di domani.

MARTINO, Ministro della pubblica istru~
zione. Onorevole Presidente, sarà fatto quanto
da lei richiesto.

PRESIDENTE. Oggi seduta pubblica alle
ere 16, con l'ordine del giorno già stampato
e distribuito.

La seduta è tolta alle ore 13,10.

Dott l\IAI:IO ISGRÒ
DIrettore dell'UfficIO ResocontI


